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AGLI 

nostri ei fratelli 

Compagni, 

si. arrogheremo.di. dirvi una. 

suonante incitamento a com- 

tutto il dover vostro dinanzi 

lova tremenda sciagura che si 

è sulle provincie dell’Italia me- 

lale. 
fippo alta è la reciproca stima, 

) noto ci è il vostro spirito di 

lazione e di solidarietà, per du- 

che siate in ‘attesa di una no- 

larola formale prima di lanciarvi 

corso dei cittadini, dei fratelli 

issuti agli orrori di Reggio e 

pssina. 
Îll’ora tragica che incombe sulla 

nostra, in cospetto di un di- 

non imputabile a colpe di 

hi odi classi, e che per le sue 

rzioni non ha riscontro nella 

storia, il nostro grido non vuol 

che un bisogno dèll’anima, 

fprcare più ansioso dei vostri 

i, un fondersi più completo 

idee in una idea ed in un pal 

solidarietà umana. 

ataclisma che piombò d’improv- 

a nazione nel lutto e nel do- 

la raffigurazione più terribil 

drammatica della eterna lotta 

forze dell’uomo e le forze ri- 

ella natura; lotta che non co- 

altre armi fuorchè quelle del 

Di 

lavoro, o compagni, è tutto: 

ivoro si riedificheranno le case, 

OPERAI, I.D'ITALIA" | 
del Mezzogiorno. 

tornare la vita là dove è passata ine- 

sorabile l’ala scuotitrice del fato a 

‘sentinare la rovina e ta morte. 

In tanto doloroso frangente non 

siamo in grado di darvi istruzioni 

perentorie sul modo di organizzare 

i soccorsi; possiamo appena dirvi 

che qualunque sacrificio possiate e 

vogliate imporvi sarà sempre poca 

cosa in confronto dell’immensità dei 

bisogni. 
Chiedete ancora al lavoro, sempre 

al lavoro, a questo portentoso risa- 

natore dei più acerbi dolori collet- 

tivi, il farmaco per la immensa sven- 

tura. Dove lavoriate per dei capi- 

talisti privati, chiedete di far qualche 

ora supplementare e devolvetene il 

ricavo a benefizio di coloro che hanno 

tutto perduto; e dove lavoriate in 

cooperative, producete un po’ di più 

per quelli che nulla hanno; spremete 

dai vostri muscoli e dai vostri cer- 

velli la vita che è necessaria ai lan 

guenti, e mettete in opera tutti i 

mezzi di cui l’organizzazione può dis- 

porre per recare aiuto ai disgraziati 

fratelli. 

Nel momento in cui 

bra vacillare sotto la inflessibile per- 

cossa delle avversità, i forti figli del 

lavoro devono correre in prima fila 

l’Italia sem- 

a porgerle aiuto. 

Dalla Sede di Torino, 30 dicembre 1908. 

JI Comitato Esecutivo: 

Cerutti G. B. 
QuagLino F. 

bIcheranno i campi, si farà ri- 

Di Manifesto diramato alle Organizzazion 

Rigora R., segrez. generale. 

i confederate. 

ì. E. ha creduto necessario convocare 

pza per i oggi i membri del Consiglio 

o ed i rappresentanti delle principali 

e e Federazioni per un consulto in 

alla situazione creata dalla immane 

‘a meridionale e per avvisare ai mezzi 

pnei a soccorrerla. 

a tutta prima, non tutti saranno 

Bi dell’urgenza di questa convocazione: 

brà che sì poteva attendere un mo- 
più calmo e più propizio, bastando 

k. dare qualche istruzione intorno al 

Mi esercitare la solidarietà in contanti. 

insiamo che questa della solidarietà 

giornata o la mezza giornata di la- 

ia Ja cosa meno essenziale, e che, ad 

hodo, vada lasciato al libero apprez: 

fo delle organizzazioni locali, le quali 

iù in grado di valutare, località per 

quali provvedimenti si possono adot- 

rr raccogliere denaro. Vediamo Milano 

tracciato in proposito un vero pro- 

a; un programma che invano la Con- 

ione prescriverebbe 

re città. 

i slanci del cuore è bene, o meglio, 

male, se agisce in tutta Ja sua pie- 
a molla della libera concorrenza ; e 

fino ci sembra che sia questo il caso 

e distinto ciò che fanno i lavoratori 

che fanno le altre classi sociali, Il 

na nuovo, per noi, è un altro, di altra 

ed è quindi bene che le organizza- 

uniformemente 

i tutto il loro essere. 

esempio si è parlato — e di ciò ce ne 

anche la Federazione dei lavoratori 

affrontino senza perder tempo, poichè 

CHE FAKE 
della terra — di invio di squadre di lave- 

ratori nei paesi danneggiati BE compiervi 
i lavori necessari, e si è ti 

città squarciate e incendiate, abbiamo avuto 

negli orecchi i laceranti gemiti dei sepolti 

vivi, e siamo r masti come. pietrificati da- 

vanti. a tanta orgia di distruzione, come 

trasporiati in un mondo immaginario ; ma 

a misura che ci distanziamo dallo incalzare 

vertiginoso delle notizie sbala titive e, pur- 

troppo], mai una volta € ste; a misura 

che ricuperiamo tutta la nostra calma ed il 

nostro sangue freddo, vediam».tutta la pro- 

fondità dell’orrore piombato sul nostro paese, 
tutto il contraccolpo che dovrà avere sulla 

nostra vita economica e politica. 

Può l’Italia, può tutto il mondo civile, in 

un grande e nobile slancio di pietà e di 

umanità, dare abbondante l’obolo per gli 

sventurati fratelli del mezzogiorno, ma que- 

st’obolo, ma questa solidarietà in confronto 

della ricchezza perduta, non saranno che 

pochi spruzzi d’acqua sopra un fuoco ga- 

gliardo. 
Gli effetti economici di questo disastro 

non tarderanno a farsi sentire in tutto il 

paese. Ci troveremo in breve presi tra due 

pericoli: da un lato un probabile arena- 

mento dell’attività. industriale e commer- 

ciale e dall’altro un probabile rinerudimento 

delle imposte. Quale sarà l'atteggiamento 

delle classi lavoratrici? Noi riteniamo, non 

che indispensabile, doveroso un intervento 

sollecito ed energico dello Stato a favore 

delle provinee danneggiate, e dicendo inter- 

vento si deve intendevo centinaia e centi 

naia di milioni. A chi domandarli? 

Ed ecco ancora un altro formidabile pro- 

blema che si impone e per la sua gravità 

e per la sua urgenza. Anche e, sopratutto 

per l'urgenza, poichè, a. quarte: si dice, Ja 

Camera verrà convocata in ‘SSione straor- 

dinaria per gli opportuni provredimenti. 

Che fare? Intenderanno i lavoratori tutta 

la gravità della situazione e sipranno essi 

fronteggiarla? Non si dimentithi: una qua 

lunque maggiore pressione sributtria non può 

che colpire direttamente è indirettamente il 

proletariato, quale che sia per essere il ge- 

nere delle nuove imposte o il rinerudimento 

di imposte che si vorrà attuare. 

A parer nostro ci sembra che opera di 

vera carità patria sirebbe il rinunziare ad 

ogni progettato aumento dei bilanci militari. 

Guerra più funesta e più disastrosa di quella 

fatta all’Italia dal terremoto di questi giorni, 

non si può dare. 

dati 

inasprimento di imposte, racimolando il fab- 

bisogno per i paesi danneggiati nelle attuali 

a lavoratori non dominati da spirito egoi- 

stico e disposti a fare opera altruistica. Ora 

tutto questu deve per lo meno essere preci- 

sato. A parte che il lavoro, se è vero e 

proprio lavoro, non può essere dato con in- 

tendimenti caritatevoli, ma va retribuito in 

misura equa, in modo da conciliare tutti 

gli interessi, noi siamo a domandarci: Da 

chi e con quali eriteri si farà l'ingaggio di 

questa mano d’opera ? Per chi lavoreranno 

questi lavoratori? Saranno essi mandati così, 

alla spicciolata, ogni paese per conto suo, 

a rischio di creare una enorme confusione 

o di far partire tutti gli scarti e gli inca- 

paci, disperdendo così inutilmente i frutti 

della solidarietà, oppure saranno formati dei 

Comitati che diano tutte Je garanzie e ai 

quali soltanto si possa far capo per fornire 

la mano d’opera occorrente ? 

| . Basta mettere queste questioni per vedere 

{di quale e quanta importanza esse siano. Si 

| tratta, in una parola, di valersi della nostra 

organizzazione per compiere un’opera so- 

cialmente benemerita ed economicamente 

assai più utile di quella che i lavoratori 

non possano fare con le encomiabili inizia- 

tive © magari con le genialissime proposte 

escogitate per far quattrini. Deve insomma 

l’organizzazione far sì che ‘sia tolto ogni 

attrito, ogni intermediario, ogni speculatore 

alto o basso tra il capitale sacro della so- 

| lidarietà pubblica universale ed il lavoro. 

Ma c'è di più. Finora abbiamo avuto da- 

vanti agli occhi la visione incredibile delle 

plessive entrate, si perverrà a Scongiu- 

rare tutto il malessere economico che dalle 

provincie orrendamente piagate si diramerà 

lungo tutto il paese; ma a far sì che questo 

mal:ssere non si converta in malattia acuta, 

potrà bastare la saggezza delle nustro orga- 

DIzzazioni,. 

L’odierna pubblica, immensa calamità si 

raccomanda appunto a: questa loro saggezza 

ed al îoro buon volere. E noi che con queste 

aftrettate righe non abbiamo voluto far altro 

che accennare alle più vitali questioni del 
momento, siamo, come sempre, fidenti. 

La Reduxione. 

Per la distribuzione delle fessere 
alle Leghe dei Lavoratori della terra 

Avvertiamo le organizzazioni 
dei Lavoratori della terra, che 

aderiscono alla confederazione 

del Lavoro senza il tramite della 
Camera del Lavore, Federazione 

Provinciale, Circondariale, ma 

isolatamente, che deb dono richie- 

dere le tessere conf derali 1909 
direttamente alla Federazione na- 

zionale sedente in Fologna. 

Mano mano che andiamo com- 

pletando le spedizioni delle tes- 

sere lle Camere del Lavoro, Fe- 

derazioni, Leghe, inviamo anche 

la bolletta-fattura con staccando 
da ritornare. Questo serve all’am- 

x d 5 .|T: 
Beninteso neanche col rinunziare ad ogni 

ministrazione confederale come 
garanzia che le tessere furono ri- 

cevute e che ii numero e l’importo 
delle quote da pagarsi erano 

esatti. 
Preghiamo quindi di ritornarci 

tali staccandi non appena abbiano 

controllato che quanto fu spedito 

corrisponde a quello cheè segnato 

sulla bolletta. 

ATTI UFFICIALI 

Confederazione Generale del Lavoro 

GOMITATO ESECUTIVO 
Seduta del 28 dicembre 1908. 

Cerutti G. B., Quaglino e Rigola, Presenti: 
segretario. 

Per la riforma del Consiglio superiore del 
lavoro. — Il segretario comunica che gli per- 
vennero delle istanze perchè il Consiglio con- 
federale si abbia a pronunziare sulla proposta 
riforma possibilmente prima del 10 gennaio 
prossimo, epoca in cui si riunirà il Comitato 

permanente del Consiglio superiore. 

Siccome sonvi in vista riunioni di altri enti 
allo stesso scopo, si delibera di soprassedere 

sino ad informazioni precise, al fine di evitare 
un possibile duplicarsi di riunioni a brevi di- 
stanze. 

Per la revisione dei conti pro sciopero di 

Parmu. — Si ratifica la deliberazione d’ur- 
genza con la quale si nominava il consigliere 
nazionale Armando Bartolini di Cesena a de- 
legato della Confederazione per la revisione 
dei conti nella distribuzione dei denari rac- 
colti dalla Federazione nazionale dei lavora- 
tori della terra e del giornale l’Idea pro scio- 
peranti parmensi. 

Organizzazione nel meszogiorno. — Si dà 
lettura di una lettera della Gamera di Salerno, 

con la quale si dichiara che si accetta il pro- 
getto presentato dalla Confederazione, e si de- 

libera di sollecitare una risposta dalle fede- 
razioni interessate per poter trasmettere alla 
Gamera scrivente la conferma definitiva. 

Evase alcune al:re corrispondenze ammini 
strative, la seduta è ‘tolta. 

Seduta del 31 dicembre 1908. 

Si delibera di convocara\telegraficamente il 
Consiglio direttivo, le Federazioni ed alcune 

principali Camere per discutere il seguente or- 
dine del giorno: 

1° Azione da svolgersi in rapporto ai soc- 
corsi per le vittime del terremoto, massima: 

mente nei riguardi del reclutamento e collo- 
camento della mano d’opera occorrente per i 
lavori; 

2° Organizzazione nel mezzogiorno ; 

3° Contegno delle Organizzazioni di fronte 
ai provvedimenti legislativi necessari a ripa- 
‘are i danni del cataclisma; 

4° Esame di alcune proposte di riforme 
sociali (Ufficio lavoro infortuni). È 

Si stabilisce che l’aduvanza debba aver 
luogo alle ore 14 del 2 gennaio. 

Legget e ediffondete ’AVANTI!, 
l’organo di difesa del proletariato. 

LEGISLAZIONE E PROBLEMI DEL LAVORO 

Un desiderio. 

Se le nostre informazioni sono esatte, sa- 

rebbe latente un dissidio în seno al Comitato 
permanente del Consiglio del lavoro per il 
diverso modo di intendere le modifiche con le 
quali si vuole riformare il Consiglio stesso. 
Abbiamo tempo fa pubblicato il progetto 

dei consiglieri Cabrini-Saldini- Abbiate con 
le proposte aggiuntive del relatore Cabrini; 
ognuno ha potuto farsi un’idea, almeno som- 

di che cosa si tratta. 
Desidereremmo ora — posto che siano fon- 

date le voci di dissenso tra i membri della 
democrazia — conoscere e far conoscere anche 
i controprogetti. E ci pare di non essere in- 
discreti. 

Per conto nostro possiamo dire di non avere 
apriorismi di nessuna specie, e non doman- 
diamo di meglio che di poter ‘esaminare sere- 
namente tutte le proposte, al solo scopo di 
additare quelle che ci sembrano più confacenti 
agli interessi dei lavoratori. 

Ma è chiaro che per giudicare bisogna co- 
noscere; e per conoscere non vediamo mezzo 
migliore di quello di rinunziare al mistero 
onde si cireondano talune intenzioni. 

Se non siamo completamente fuori di strada, 
ci par di essere nel vero asserendo. che non 
è un peccato il portare a conoscenza di tutti 
che possano averne un interesse le questioni 
più dubbie. 
Anche per fare una riforma, i proverbiali 

quattro occhi valgono più dei due. 

Speriamo di essere esauditi. 

maria, 

CRONACA INTERNAZIONALE 
Il Congresso delle organizzazioni 

Canadesi, 

Il Congresso annuale delle organizzazioni 
Canadesi ebbe luogo dal 21 al 25 settembre 
1908 nella città di Halifax. Erano presenti 57 
delegati in rappresentanza di 47 jeghe. 

Dopo la verifica dei mandati, la Presidenza 

delle Associazioni operaie Canadesi lesse la. 
propria relazione, nella quale si mostrò Ja 
necessità di rafforzare la organizzazione allo 
scopo di resist re contro i tentativi dei capi- 
talisti che vogliono ostacolare il movimento 
operaio. 

La relazione trattò poi della questione del- 
l'immigrazione di forze di lavoro straniero nel 
Canadà e constatò che per ora il mercato di 
lavoro è saturo e perciò non occorrono nuovi 

operai. La relazione parlò infine della neces- 
sità di creare il ministero del lavoro e .del 
modo di facilitare le relazioni tra gli operai 
del Canadà e degli Stati Uniti. 

Il segretario fece poi la relazione finanziaria 
e dichiarò che nel 1907 le entrate della Gon- 
federazione ammontarono a dollari 8000 e le, 
spese a dollari 7442, Gli aderenti alla  Confe- 
derazione alla fine dell’anno erano 40728. 

Le più lunghe discussioni del Congresso sî 
svolsero sulla questione della emigrazione che 
nel Canadà è assorbente. Dei deliberati più 
importanti meritano di essere menzionati quello: 
re'ativo alla immigrazione di operai asiatici 
nel Canadà ; quello invocante la creazione di 
un ministero del lavoro; quello che richiede 
la istituzione di pensioni operaie come in In- 
ghilterra e in Australia; quello che impegna 
le leghe a intervenire direttamente nelle lotte 
politiche affin di costituire in Parlamento un 
gruppo di deputati operai per la difesa degli 
interessi delle classi lavoratrici. 

Alle cariche sociali furono eletti: a -presi- 
dente A. Reville; a vice presidente J. Simpson: 

e a segretario il Draper. 
Il prossimo Congresso si terrà a Quebec. 

Le pensioni operaie 
in Inghilterra, nell’ Australia, 

e in Danimarca. 

In forza della legge 1° agosto 1908, col 1° 
gennaio 1909 saranno attuate in Inghilterra 
le pensioni operaie. 
Avranno diritto a pensione tutte quelle per- 

sone che abbiano compiuto i 70 anni, siano 

sudditi inglesi da almeno 29 anni e non ab- 
biano un reddito annuo superiore a 630 scel- 
lini annui (an scellino vale L. 1,25). 

La pensione varia a seconda del reddito 
annuo. Coloro che hanno un reddito di 420 
scellini avranno 5 scellini di pensione per 
settimana; coloro che hanno un reddito di 

472 scellini, avranno 4 scellini per settimana; 

quelli con un reddito di 525 scellini, avranno 3 

scellini per settimana; quelli con un, reddito 
di 577 scellini, 2 scellini per settimana: quelli 
con un reddito di 630 scellini, avranno un scel- 
lino per settimana. 

Nel reddito vanno compresi anche tutti quei 
proventi straordinari che uno potrebbe perce- 
pire all'infuori del salerio. 

Sono escluse dalla pensione: 
1° Tutte quelle persone che ricevono un 

sussidio di beneficenza in forza della Zegge sui 
poveri ; 

2° quelle persone che non hanno provve- 
duto al sostentamento delle loro famigie per 
mezzo del lavoro; 

3° tutti i ricoverati nei manicomi; 
4° tutte quelle persone che hanno subìto 

una condanna penale annullante il diritto alla 
pensione. 

Lo stato si riserva il diritto di farsi. resti- 
tuire le pensioni indebitamente percepite. o 
percepite in una misura superiore a quella 
voluta dalla legge 

L'autorità centrale alla quale la legge è 
sottoposta è il Consiglio del Governo locale 
(Ministero dell’ Interno). ). Questo Consiglio. no- 
mina le ioni e le sott 
che devono accertare i redditi annui e fare 
l'elenco di tutte le persone autorizzate a per- 
cepire la pensione. 

Le pensioni sono settimanalmente distribuite 
dagli uffici postali dietro presentaziona di ap- 

positi moduli. 
Nelle Colonie inglesi Je prime pen ioni ven- 

nero distribuite nella Nuova Zelanda c 
legge 1° novembre 188 dovuta all’ini 
del defunto ministro Seddon. 

Secondo quella legge hanno diritto a pen- 
sione tutti quelli che hanno compiuto il 65° 
anno ‘d’età, sono domiciliati nella. Nuova Ze- 
landa da-almeno 25 anni, non hanno subito 

condanna penale infamante, non posseggono 
più di 5400 scellini o non guadagnano più di 
1200 scellini all'anno. La pensione è di 520 
scellini annui, e diminuisce di 20 scellini al- 
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l’anno ogni 20 scellini di redditto in più di 
630 scellini annui. 

Golla legge 11 dicembre 1900, 11 dicembre 
1901 e 15 aprile 1908, le pensioni operaie sono 
state introdotte rispettivamente negli Stati 
della Nuova Galles del-sud, di Vittoria e del 
Queensland. 

Le pensioni sono, come in Inghilterra, dì- 
stribuite dagli nffici postali. 

In ordine di tempo,.il principio della pen- 

sione agli operai vecchi è>stato dapprima-ri- 
conosciuto dal Governo danese colla legge 9 
aprile 1891 denominata 7egge sui sussidi di 
vecchiaia alle persone bisognose non comprese 

nella legge di beneficenza. 

In base a questa legge (entrata in vigore 
al 1° luglio 1891) ha diri!to al sussidio di vec- 
chiaia tutte quelle persone che hanno più di 
65 anni di età, hanno il domicilio in Dani- 

marca da almeno 10 anni e sono cadute in 
istato di miseria non per loro colpa. Non pos- 
sono percepire sussidio i vagabondi, i que- 
stuanti e i colpiti di condanna. penale. infa- 
mante. L'altezza del sussidio non è fissata a 
priori ; il fondo necessario è per metà costi- 

tuito dal Governo centrale e per metà dai 
Comuni. 

Il numero dei sussidiati in base alla legge 
crebbe di anno in anno, tanto che colla legge 

7 aprile 1829 lo Stato danese dovette innal- 

zare la propria sovvenzione portandola a due 

milioni e mezzo i corone all'anno. 

La sovvenzione dello Stato danese 

alle casse di assicurazione contro 

la disoccupazione. 

Il ministro delle finanze di Danimarca ha fis- 
sato che nel prossimo anno la sovvenzione dello 
Stato a favore delle casse contro la disoccu- 
pazione sia portata da corone 250.mila a corone 
400,000. Questo elevamento nella sovvenzione 

. si è reso necessario per l’aumento degli operai 
che si sono inscritti presso la cassa in questi 
ultimi tempi, 

Cambiamenti nei salari e orari 
degli operai inglesi. 

Nel 1907 i salari degli operai inglesi si sono 
complessivamente elevati di 201,000 lire ster- 

line. I maggiori aumenti di salario si sono 
avuti nell’industria mineraria nella quale gli 
aumenti sono stati di lire sterline 174,000 ; 
nelle industrie tessili si è avuto un aumento 
di lire sterline 12,000 e nelle industrie metallur- 
giche di lire sterline 9000. 

Negli ultimi 10 anni le industrie minerarie 
hanno avuti aumenti per lire sterline 266,000, 

mentre gli aumenti in tutte le altre industrie 
sono stati di lire sterline 144,000. 

Riguardo agli orari, nel 1907 sono. stati 
36,2.0 gli operai inglesi che hanno diminuito 
le ore di lavoro (specialmente gli operai del- 
l'edilizia e tessili). Complessivamente gli orari 
vennero diminuiti di 79,000 ore per settimana. 

JI Congresso delle Biblioteche Popolari 
Accenviamo, con un po’ di ritardo, a 

questo Congresso, riservandoci di discorrerne 

più diffusamente in prossimi articoli. Per 

ora ci limitiamo ad esprimere la nostra 

impressione generale sul Congresso e a ri- 

chiamarvi l’attenzione degli organizzati. 

Il Congresso aveva, nelle intenzioni degli 

organizzatori, due principali obbiettivi : quello 

di richiamare l’attenzione del paese e degli 

organi pubblici sulla quistione delle biblio- 

teche popolari e quello di dar vita ad una 

Federazione Nazionale delle Biblioteche, al- 

l’intento di creare un organo centrale di 

propaganda e d’informazione su questa ma 

crediamo, completamente 

nuova, perchè anche in Germania, paese 

classico delle organizzazioni federative, e 

primi materia di biblioteche 

popolari, non si è ancora dato vita a nulla di 

simile. E quando si pensi alla povertà del 

nostro movimento anche in questo EMI si 

potrebbe dubitare dell'efficacia della ini 

tiva. È) certo, però, che, se non si attenderà 

tutto dalla Federazione e si opererà diret- 

tamente in tutte le località dove le condi- 

zioni sono favorevoli alla creazione di bi- 

blioteche popolari, la Federazione potrà pre 

stare segnalati servigi alla causa dell’istru- 

teria. Iniziativa, 

uno dei in 

S'
 

zione popolare. 

Comunque, 

gresso ha, crediamo, 

i parlamentari eminenti, 

, hanno espresso la loro simpatia e di- 

eso il loro appoggio; e, se le promesse 

non soltanto verbali, pare 

favore delle biblioteche popolari si potranno 

entro questi limiti, il Con- 

raggiunto il suo scopo. 

alti impie- 

furono che a 

raccogliese fondi in misura meno irrisoria 

la Federazione fu co-| del consueto. Anche 

stituita, con un programma molto vasto, e 

che, se sarà anche in parte attuato, potrà 
servire a diffondere 

questi f.colari di col 

tua 

Più in là, però, 
è stata assai = 

operaia. 

l’importanza «del Con- 

sarsa. Problemi tecnici ‘gresso 

furono solo accennati e in modo molto di- 

sordinato e non sempre con un senso molto 

preciso delle reali necessità delle biblioteche 

popolari e della loro natura. Di più il Con- 

gresso, che fece delle affermazioni di new 

tralità delle biblioteche popolari, le quali 

non devono cioò servire a fini di proseli- 

tismo religioso o politico, fu troppo ed ec- 

cessivamente armonista. : 
Generali, ammiragli, deputati di, tutti i 

colori, femministe di tutte Ie categorie so- 

ali, letterati, filantropi, insegnanti, @Cc., 000; 

applaudirono tutte le relazioni e tutti i di- 

scorsi, i molti discorsi del lungo Congresso. 

Che tutta questa gente ben intenzionata 

avesse. idee molto precise in materia, 

avesse una chiara nozione di ciò che occorra 

veramente al « popolo », 

aprire le sacre porte del tempio della sa- 

pienza, è una questione. che si potrà. risol- 

vere dopo .che li avremo visti alla prova dei 

fatti. Sarà interessante vedere come saranno 

organizzate le biblioteche delle caserme, 
delle navi, delle carceri, per gli emigranti 

a bordo, che commossero le viscere delle 

femministe del Congresso. La biblioteca 

popolare non è un deposito di libri rancidi 

© 

a cui volevano 

ò 

e stucchevoli; ma è un organismo vivo 

di nutrimento intellettuale e di educazione 

morale. 

E in questa. commozione armonista il 

Congresso dimenticò. quasi completamente 

la classe più vivamente interessata: cioè la 

classe lavoratrice, che dovrà pur dire la sua 

parola e che sarà un indispensabile elemento 

perchò il movimento si diffonda sul serio e 

diventi uno dei tanti movimenti di 

beneficenza; che servono da passatempo alla 

gente che non sa come impiegarlo. 

È necessario però che le organizzazioni 

operaie, aderendo alla Federazione, si assi- 

curino, oltrechè l’appoggio fecrzeo di questo 

organismo centrale, una influenza, benefica 

per sè e per la stessa Federazione, pel mo- 

vimento, onde non degeneri in una assi- 

stenza che scenda dall’alto, ma resti la 

soddisfazione, illuminata e spregiudicata, di 

un bisogno, che non deve essere di pochi, 

ma deve diventare pubblico, come la scuola 

elementare e l’acqua potabile. 

Le organizzazioni operaie, aderendo, pel 

tramite della Confederazione, al Congresso, 

hanno preso l'impegno di far opera perchè 

sorgano ovunque biblioteche popolari, vera- 

mente pubbliche e veramente indipendenti. 

Ma pur aiutando o propugnando iniziative, 

sia private, sia comunali, in questo senso, 

esse hanno anzitutto il dovere di dar vita 

a proprie biblioteche popolari per educare 

— coll’esempio — gli «perai al bisogno del 

libro. Quest'opera di civiltà e d’emancipazione 
proletaria che spetta sopratutto ‘alle Camere 

del Lavoro, non deve/Senz'altro essere affi 

data ad altri. L'organizzazione operaia, il 

più potente lievito di rinnovamento della 

nostra epoca, il più efficace strumento di 

civiltà e di progresso, non deve affidare ad 

altri questa parte di attività che completa 

tutta l’altra opera immensa e storica che 

essa compie a vantaggio della classe operaia, 

di cui essa è Ja rappresentante e l’avan- 

guardia. 

Essa deve perciò, nei limiti del possibile, 

costituire Je proprie biblioteche, farsi centro 

di propaganda e di diffusione ove non le 

s'a possibile, per povertà di mezzi, costi- 

tuirne di proprie ed entrare nella Federa- 

zione, perchè essa serva veramente ai fini 

pei quali fu istituita. TED: 

non 

Diffondete la “ Confederazione del Lavoro ,, 

| Federazione Provinciale Lay, della Terra 
ALESSANDRIA di 

]l Congresso Provinciale. 

Spett. Sezione, 

Come era detto nella nostra circolare in data 
4 corr., vi invitiamo al II Congresso Provin- 
ciale — deliberato dal Consiglio Generale in 
data 29 novembre u. s. — che avrà luogo in 
Novi Ligure il giorno 10 del prossimo gen- 
naio 1909. Noi siamo certi che voi compren- 
derete tutta la importanza di questa nostra 

seconda riunione e che ad essa invierete una 

Ordine del Giorno: 

ifica dei poteri; 

2° Nomina dell’Ufficio di Presidenza e Re- 
ti dei conti; 
3° Relazione del Comitato Esecutivo; 
4° Propaganda (Relat. Sezione di Novi Li- 

guire); 

5° Consulenza legale (Relat. Schiavi della 
G. d. L. di Tortona); 

6° Mezzadria (Relat. Matteo Pistarino); 
7° immigrazione di contadini Pugliesi e 

Veneti (Relat. A. Rodolfi); 
8° Uffici di collocamento (Relat. Schiavi); 
9 Sede ed epoca del nuovo Congresso € 

sede del Comitato Esecutivo); 

10° fiventuali. 

Norme pel Congresso. 
1° Il Congresso ha luogo in Novi Ligure nella, 

sede della Società Patriottica, via Paolo. 

Giacometti, il 10.gennaio 1909 alle ore 10,; 
2° Ogni Sezione può inviare anche 5 rappre- 

Sentanti ma non ha diritto che ad un solo. 
Voto. 

3° Rossono partecipare. anche le Sezioni non 
federaie, ma senza diritto di voto. 

Alessandria, li 27 dicembre 1908. 

Il Comitato Esecutivo. 

AGITAZIONE, SCIOPERI, SERRATE 
= È ROOT == 

«Il Risveglio Grafico Meridionale» annunzia 
essere scoppiata a Napoli la‘lotta tra la classe 
dei legatori e gli industriali. 

Al memoriale degli ocerai per ottenere un 
contratto di lavoro, i padroni risposero dap- 
prima con delle tergiversazioni, eppoi con dei 
categoriei rifiuti. 

Alcune ditte però hanno già ceduto. Per le 
altre la lotta ceptinua. 

Invece « La ax Napoletana >, V’or- 
gana ufficiale della locale Sezione della Fede- 
razione del Libro, è costretta a notificare la 

sconfitta dei Zinotipisti del « Mattino »; scon- 

fitta dovuta ‘alla defezione ed al tradimento 
di pochi disonesti. 

Il giornale ha parole di fuoco contro i di- 
sertori, ed assicura i colleghi delle altre parti 

d’Italia che la classe tipografica napoletana 
saprà ben presto prendersi la rivincita. 
Come riferisce « La Voce del Popolo » di 

Mirandola, lo sciopero dei Sportai di Rava- 

rino e Crevalcore continua in una-solidarietà 
mirabile. 

L'associazione dei padroni sembra prossima 
allo sfacelo, I piecoli industriali lavorano coi 
loro operai, coi quali addivennero a tratta- 
tive; soltanto i grossi ed i semigrossi resi- 
stono per il punto d'onore... e perchè si sono 
impegnati a resistere depositando- vistose 
somme, Ciò malgrado, i lavoratori, sussidiati 

dalla solidarietà di-quelli che lavorano, ten- 

gono in pugno la vittoria. 

< La Lotta» di Rovigo segnala un boicot- 
taggio dei taglialegna contro un fittavolo di 

Arquà Polesine, per essersi costui rifiutato di 

trattare con.la lega. 

1 falegnami empolesi si sono atunati alla 
Camera ed hanno compilata una tariffa con 
la quale domandano dei miglioramenti ai pa- 
droni. 

Secondo la « Vita Nuova», 

inizia sotto buoni auspici. 

1 tipografi di Alessandria presentarono il 
15 dicembre un memoriale ai principali. Ecco 
le domande in.esso contenute: 

Per gli sunto di salari, chiedono per la 
prima cai-goria% che venga aumentata la paga 
settimanale da in 21 a 27. — Seconda cate- 
goria: da L. 16% 23. — Nella terza categoria, 
che comprende gli apprendisti, venga stabilito 
un tirocinio del durata di cinque anni, col- 
l’assegno, al pfineipio del secondo anno, di 

una paga Settimanale non inferiore a L. 8, 

ed al terzo anno di L. 42, del quarto di L. 16, 
del quinto di L..20,  * 

l’agitaz'one si 

Dovrà in modo assoluto essere abolito da 
ora in avanti il lavoro a cottimo od a « for- 
fait». 

L'orario normale giornaliero non potrà su- 
erare le ore nove. Tutte le ore di lavoro 

stabilite oltre le ore nove, saranno considerate 
come straordinarie e quindi pagate col 33 per 
cento d’aumento. 

Le ore straordinarie non potranno superare 
e 3. Se per ultimare lavori d’urgenza si dovrà 
lavorare oltre le tre ore. suddette, quesi 
ranno pagate col 75 0/0 d’aumento. 

La maggioranza dei proprietari di tipografie 
@ legatorie avendo risposto con un contro 

memoriale che contenendo proposte irrisorie 
non venne preso in considerazione, gli operai 
la sera di martedì hanno proclamato lo scio- 
pero. 

L’astensione dal lavoro è compl-ta, ad ec 

cezione nella Tipografia Cooperativa ed in 
quella « La Provincia » le cui amministrazioni 

si sono accordate colla Commissione Direttiva 
dello sciopero. (Idea Nuova). 

Lo sciopero dei fipografi di Pavia, comin- 

ciato il 7 dicembre, terminò pochi giorni dopo 
con la vittoria degli operai. La vittoria con- 
siste nell’introduzione della tariffa domandata 
dagli operai. 

Da un: offerta minima, sulla quale si erano 
împuntati i proprietari, di L. 21 settimanali, 
si arrivò in conclusione, alle L. 24 settima- 
nali per la prima categoria, alla quale il la- 
vorante può aspirare dopo sei anni di tiro- 
cinio, e dopo superato gli esami; per la 
seconda categoria si ottenner) le L. 21 setti- 
manali. Inoltre l'apprendisaggio venne rego- 

to in ragione di un apprendista ogni quattro 
operai. 

A Sestri Ponente la stessa cl 

grafi conguistò le nove ore e la ta 
nova. 

A Piacenza, dopo una serra'a dei padroni 
tipografi che pretendevano di ridurre a mità 
le richieste di aumento del personale, la ver- 
tenza si compose con un aumento di L. 2sul 
settimanale degli operai. 

(Lavoratore del Libro). 
La « Squilla» di Bologna del 24 dicembre 

dà le seguenti informazioni sullo sciopero dei 
fornaciai ivi proclamato: 

« Corre voce che i proprietari proclameranno 
la serrata delle fornaci. 

e dei tipo- 
fa di Ge- 

Tale misura non farà che allargare l’agita- 
zione, già di per sè stessa grave, a tutta la 
classe edile ed: in special modo ai muratori. 

Sarà. una sfida che i;padroni di fornaci lan- 
cieranno agli operai, sfida che sarà raecolta 
da tutta la classe edile organizzata. 

La provocazione padronale crede di poter. 
fiaccare Je energie degli scioperanti ma ciò. non 
sarà; ne fanno fede sicura la saldezza e.la 
‘compattezza, degli scioperanti. 

Intanto la Federazione Nazionale Edilizia, a, 
cominciare da questa settimana, a mezzo del 

suo Comitato Provinciale, sussidierà gli scio- 
peranti che non lavorano. 

Intanto, mercoledì, il compagno Busi Gio- 
vanni, segretario. del Comitato Provinciale 
Edile, si recherà ad assistere all'assemblea 
dei fornaciai di Medicina e il compagno Sil 
vestrini, membro del Comitato, si recherà a 
Castel S. Pietro alla Lega Fornacisi del paese. 
Si farà un’ampia relazione sulle condizi 
della lotta ingaggiata. 

Mercoledì sera vi sarà pure in una sala 
della Società Operaia un’adunanza di Coope- 
rative di Consumo convocate dal Comitato 
Provinciale Edile per prendere accordi eirca.il 
modo di far funzionare la gestione dei sussidi 
da darsi agli scioperanti nei riguardi delle 
Cooperative stesse. 

Siamo sicuri che a (An riunione le Coope- 
rative invitate interverranno tutte e sapranno 

fare atto di nobile ed oppurtuna solidarietà 
verso gli scioperanti. 

Intanto la lotta continua senza una pos- 
sibile via d’uscita data la oltracotanza padro- 
nale». 

Il 14 dicembre si posero in sciopero le ope- 
raie nastraie della ditta Cozzi e C. di Massa 
Lombarda. Causa dell’agitazione l’ostinatezza 
della Ditta a negare pochi miglioramenti. 

(Le Arti Tessili). 

A Cicese — dice «La Lotta di Classe» di 
Adria — continua senza novità, calmo e so- 
lidale, il boicottaggio. I padroni fanno sforzi 
inauditi per fiaccare la resistenza dei lavora 

tori. 

Alessandria. — Il 27 dicembre, coll’inter- 
vento del sesretario della Federazione dei la- 
voratori del libro, Gondolo, è stato definito lo 
sciopero dei tipografi e legatori, che durava 
da quattro giorni. 

Questa agitazione ben condotta ed organiz: 
zata è finita colla completa vittoria degli 
operai. 

I proprietari hanno dovuto riconoscere l’e- 

quità delle domande presentale ed hanno por- 
tato da L. 21 a L. 25 la paga settimanale 
degli operai di prima categoria; da L. 16.a 
21 per quelli di seconda. Hanno fissato il ws 
nimum di L. f settimanali per gli apprendisti 
al principio del secondo anno di apprendi- 
saggio; al terzo anno L. 10; al quarto L, 14 
al quinto L. 18. 

Vennero accettate le proposte degli operai 
per quanto riguarda l’apprendisaggio, l’orario, 
e le ore straordinarie. 

D'accordo venne stabilito di considerare 
come giorni feriali quelli cadenti in corso di 
settimana, benchè riconosciuti festivi dalla 

chiesa e dallo Stato: in compenso agli operai 

verranno concessi sei giorni di permesso al- 
l’anno. (II Lavoro). 

Tì 22 dicembre venne proclamato a Torre An- 
nunziata lo sciopero generale degli operai me- 
tallurgici. Lo sciopero fu determinato dal grave 

malcontento degli operai per il trattamento 
loro fatto nei casi di infortunio. 

Vercelli. — La serrata delle fonderie Ver- 
cellesi. — Da quasi due mesi a Vercelli si 
combatte una asprissima lotta. 

Tre fonderie meccaniche vennero chiuse 
dagli industriali, causa la protesta degli operai 
perchè la ditta Fumagalli non rispettò il con- 

_|cordato stipulato nel febbraio. del corrente 

anno tra la Federazione industriale e la. Fe- 
derazione metallurgica. 

La lotta si fa aspra, perchè gli industriali 
si rifiutano di discutere colla commissione 
operaia, che tutti i mezzi ha tentato per un 
avvicinamento. E’ scopo deeli industriali di 
abbattere l’organizzazione, che in altre circo- 
stanze ebbe a dar loro molto filo da torcere. 

Gli industriali t-ntano di f r fondere i pezzi 
in fonderie di altre città, ma tutti gli operai 
sentirono lo stimolo d:]la solidarietà, si rifiu- 
tarono di far opera di tradimento, e fecero ri- 

tornare i modelli. 
Ora vediamo pubblicato su diversi giornali 

un avviso nel quale è detto ci > ditte Fu- 
magalli, Torchetti e Geminardi fanno ricerca 
di fonditori, animisti, braccianti e sbavatori, 
collo scopo di creare un pccolo esercito di 
crumiri 

Noi siamo certi che nessuno verrà 
pere la solidarietà e la compattezza di questi 
combaitenti. Però, ad evitare ‘equivoci sarà 

bene che i compagni facciano pubblicare ay- 
visi onde nessuno si rechi a Vercelli. 

(Avanti !). 

a Tom- 

— La resis ilano. 2a dei litografi dello 
stabilimento Bertarelli. Lunedì scorso si 

adunarono alla Camera dei Lavoro gli scio- 
peranti della ditta Bertarelli. Interpellati se 
intenderano presentarsi alle 
sero unanimi con un rifiuto, 

pronti a sostenere la lotta voluta 
ciazione Industriali Arti Grafiche sino a com- 
pleta vittoria. 

Durante il comizio pervenne la 
chiarazione dalla associazione Art 
di Milano 

< Compresi dell'importanza e del principio 
che ispira l'agitazione da voi intrapresa contro 
i disorganizzati e cromiri, il consiglio di questa 
Società p'aude all’energia dei vostri soci e fa 
voti perchò gli stessi sappiano sortire vitto- 

a asso-| 

riosi in quanto questo atteggiamea+ 
disorganizzati è pure quello già inizi 
scrivente Società, la quale raddoppiame 
sforzi nella prossima primavera per ietà 
completamente nell'intento divisato, ia. 

resosi indispensabi'e per salvaguardare 
quiste, fatte e per poter meglio prextom- 
altre conquiste migliori, rispondenti di 
sogni richiesti: dalla, civiltà, Augura ir 
buona riuscita; e. promette: fin. d’ora di 
tutto il suo appoggie, se sarà richiestdil 

Movimento: Raderal: e. Camo: 
GENOVA. — La relazione della Commij"* 

d'inchiestasul movimento operaio genov 
La Commissione d’inchiesta, nominata 
Sezion: di Genova del partito socialisti" 
appurare le accuse rivolte all'avv. Gind! 
rialdi e le contro accuse di questi ‘e dei 

amici verso gli altri dirigenti delle orgal, 
zioni genovesi, ha presentato nei passati È 

le sue conclusioni. 
La Commiss one, composta dell'avv. ui 

avv. Barenghi, dottor Ceci, Bennati e Lofi* 
decise in primo luogo di sentire le ragiog' 
avevano indotto il Calda = presentare Jel! 
prie dimissioni da segretario della Camer! 
Lavoro. ou 

Lodovico Calda espose i fatti oramai Ù 
e indicò alla Commissione i mezzi e i È 
moni affinchè questa potesse neceran 
quanto aveva asserito. 

Si 

I sta di L 
Murialdi. — La relazione ha un passo ir, 
i commissari spiegano il metodo seguitq, 
fare le indagini. A. rendere più complei, 
suo lavoro interrogò una trentina di testinx 
parte invitati e parte offertisi spontaneamy, 
L’avy. Murialdi sollevò però subita l’eccez, 
della incompatibilità della Commissione al, 
dicare dei suoi atti, stante i rapporti cori, 

tra lui ed il partito socialista. La Gom, 

sione, stretta nel dilemma di dover emej 
un giudizio senza sentire il principale a, 
sato o di sacrificare la legalità all’opportu 
decise di appigliarsi a questo secondo pai 
tanto più che il Murialdi dichiarava chi 
giudizio specifico sulla natura degli atti di 
compiuti lo avrebbe accettato da un giurì 
mato, oltrechè dai rappresentanti ufficiali, 
partito socialista, anche dai suoi delegati 

I fatti addebitati al Murialdi. — La 
missione adunque si è impegnata di po: 
soltanto i fatti davanti all'assemblea. Sul pi 
addebito per la mediazione percepita in 
sione del contratto con l’Itala, l'avv. Muri 
si riporta a quanto già ebbe a pubblicar 

giornali. Ammette di aver preso la mediazi; 
solo afferma che essa fu soltanto di tre e 
di 10 mila lire. 

VE 
I
A
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Provvigione per l'iscrizione dei socì della 
perativa alla Cassa Mutua per le Pensioni 
Murialdi dettò : ì 

Percepì, come risulta da lettera 4 noventi 

1905, dalla Direzione della G. M. P. un 
penso per quest’iserizione. Il compenso rigi 

dava l’utile di propaganda, di réclame ed 
nomico che ia Cassa ottenne dalla. assic 
zione. | 

Egli în ullima analisi non godette malei 
mente mai della somma, perchè per tu! 

servizio di cassa fatto a favore delle orga) 
zazioni operaie fu sempre in credito dalle 
ganizzazioni. Questo servizio di cassa fu fi 
per le operazioni di minore importanza e 
riguardanti la vita commerciale delle gr: 
organizzazioni, quale, per esempio, il mi 
alla Cooperativa elettricisti, anticipo pei 
lotta elettorale di Budrio, per la gita dei 

chinî all'assemblea della Cassa Mutua, 

PUfficio elettorale, ecc. Ammise però che 

varî anticipi fu completamente rimborsato 
Quando procedette alla regolarizzazione d 

sua contabilità nessuno gli chiese la resi 
zione, mentre tutti i suoi colleghi organi: 
tori conoscevano il fatto. 

Crede che la somma sia stata da lui ri 
larmente ed onestamente percepita. 

| 

Mediazione per mutuo ottenuto dalla. E 
caria. — Dalle testimonianze è risultato : 

La Cooprrativa Imbarco Sbarco Garboni 
vette ricorrere al prestito peracquistodi chia 
Occorrevano L. 150.003. Il Murialdi allora s 
pegnò di trovare il mutuante. Qualche tei 
dopo assicurò che l'operazione si sarebb 
e persuase il presidente della Cooperativ: 
Bruzzone — all'acquisto di un determinato 
mero di el e a stringere il relativo e 
promesso previa consegna di L. 15.000 a ti 

di canarra. 
Ala vigilia della scadenza del 

il pagamento del residuo ammontare del pr: 
il Murialdi prevenne il Bruzzone che non: ay 
potuto trovare la somma promessa, e lo de 
a chiedere una dilaz one per il versamento 
vuto. Con molte fatiche la dilazione fu c 
nuta. Allo sadere del nuovo termine la 
cato Muriaidi dicbiarò che il mutuo si sare 
potuto ottenere soltanto con il pagament 

19.000 a t tolo di mediazione a un 1] 
che non poteva nominare, 

Non € libertà di scella: e il Bruz: 
l accettò di rilasciare al Murialdi Je richi 
L. {0.100 da pagare al mediatore. E cos 
fatio. 

La cosa non parve però all 
normale, e indignato ne rife; 
costituivano il « Comitato degli otto ». 

I varî testimoni uditi sul fatto dichiara 
che allora JPavv. Murialdi, chiamato a gi: 
ficarsi dal suddetto Comitato, dichiarò ch 

fettivamente delle 10.00) lire dategli dal L 

termine 

al Bruzz 
ai compagni 



La Confederazione del ESNoro- 

Ual
 

» 

rte aveva già consegnate al Mediatore 
stito e il residuo doveva ancora allo 
onsegnare. 
intimò di rimborsare tutte le L. 10.000 

operativa. Ed egli si sottomise all’im- 
one. 

- avere riferito il fatto in un’assemblea 
lì »rtito socialista, come appreso da altri, 
irialdi querelò un compagno. 
Un’ordinanza della Camera di Con 
ibunale di Genova di fine novembre u. S., 
intre assolveva il nostro 
mancanza di dolo », dichiarava inesistente | 
fatto come era stato da quel compagno, per | 

erlo inteso da altri, precisato. | 
Alcuni fra i numerosi testimoni uditi dalla 

iglio del 

immissione hanno dichiarato essere loro con-| 

izione che effettivamente l’avv.  Murialdi | 
bia versato a terza persona la somma rice- 
ta per la mediazione; altri invece hanno! 
imifestato convinzione opposta, o che per lo | 
;no parte delle L. 10.000 il Murialdi l'avesse 

nata a sè stesso. Il 
{ primi appoggiano la loro convinzione alla 
rmalità di tali mediazioni, e la confortano 
n la dichiarazione che la persona che rice: 
ite la somma ha testè fatta davanti il giu- 

struttore del Tribunale di Genova, am- 
stendo di aver.ricevuta-dal-Murialdi detta 

ima di L. 10.000 ; e con la motivazione della 
indicata ordinanza. 
Gli altri contrappongono l'ammissione fatta 
Ilo: stesso Murialdi davanti gli « otto » di 
ere consegnato al « mediatore » soltanto una 
rte delle L. 10.000, riservandosi in seguito di 
nsegnare la rimanente somma. 
l'ale affermazione secondo essi contrasta con 
anto avviene in simili mediazioni, che per 
loro natura: sono traltenute sulla somma 
ituata o vengono pagate al momento del ri- 
0 di quella. 
Nessuna ragione poi c’era perchè il Murialdi, 
> si era fatto lasciare dal Bruzzone sulle lire 
).000..del mutuo eseguito tutte le L. 10.000, 
irespettivo di detta mediazione, non le avesse 

‘sate intieramente al « mediatore » 

Dsservano inoltre che quando gli « otto » lo 
‘hiesero del nomedella persona con cui aveva 
\tuita la mediazione, egli, nonostante tutte 
assicurazioni di segretezza e nonostante che 
ti quanti i suoi giudici di quel momento fos- 

‘o disposti a concedergli tutte le attenuanti 
Suoi atti, si rifiutò recisamente di fare nome 
uno, onde fu convinzione comune che effet- 
'amente se quelia persona esisteva avrebbe 
a del fatto una versione diversa dalla sua. 
Aggiungono che ritennero conferma della 

‘o convinzione la restituzione delle L. 10.000. 
l'ale restituzione apparve strana nel Murialdi 
oltanto dell’altrui imposizione ; 
ne apparve strano il suo contegno remissivo 
ifronte a tanto ingiurioso sospetto sia degli 
tfanizzatori già suoi amici, sia dell’organiz- 

ione di cui rappresenta gli interessi. 
La convinzione unanime. degli « otto » fu — 
| momento in cui decisero — che la somma 
h fosse stata consegnata al « mediatore », 
ne unanimi fnrono nell’imporgli la restitu- 
ine. 

il Murialdi contrappone : 

! Girca le L. 10.000 del mutuo assolutamente 
| ispensabile, le pagai, con regolare autoriz- 
ione del Consiglio, a persona che non no- 
ho, ma che fu da me indicata al GR 

buttore, il qualè ebbe la prova del pa 
nto eseguito, 

| Mi riferisco per ogni altra circostanza al- 

‘Idinanza del giudice. Il rimborso lo feei per 

ragioni ci opportunità e per sottrarre il 
lsiglio alle critiche dell'assemblea. Non ho 
lunciato al rimborso di deita somma verso 
Cooperativa » 

‘ndeuniezi a copertura di anticizi. — È r 
tato che quando a liquidazione della par-| 
 Murialdi verso la Cooperativa Garboni | 

ì gli.anticipi ricevuti e per i residui*sul 

\vo delle operazioni da lui eseguite per| 
lto della Cooperativa stessa, 

una differe 
10.060, 

denni 

ll Consi 
sua domanda. 

La Comn 
le dichiara 
e î compens 
a metà del 1907 (non sono comprese le diarie | 
e rimborsi 

fiutò detta somma e il Murialdi trattenne peri io e a mie spese alle relative scadenze le tre | del Popolo di Sesto — Circolo socialista di 

parecchio tempo le L. 15.000 in sue mani. | cambiali suddette. | Pontassieve — Lega braccianti, Incisa Lega 

2 agosto 1907. | scultori (abbozzatori) — Società M. S. Palazzolo 

Avv. Gino Muriatdi ». |di Romagna — Cooperativa Pieve a Settimo 
— Fratellanza Cooperativa di consumo Prato 
— Unione Cooperativa operaia di Colonnata. 

La Commissione esecutiva organizzerà per 
domenica, 3 gennaio, comizi pubblici a Pon- 

tassieve ed in altre località. 
La ‘Commissione esecutiva in seno al Co- 

mitato generale cittadino per 1’ agitazione 

nza a debito del Murialdi di cirea 
egli reclamò detta somma a titolo i 

zo straordinario per l’opera sua. |Complessivamente nel 2 luglio 1907 Ar Genova, 

glio della Cooperativa accolse la|alla Cooperativa Alleanza L. 23.934,81. I 
Contestategli tali cifre, egli ammise il sto | [I Murialdi ha spiegato: 

missione potè precisare (anche per |debito, e dietro le minaccie recise del Leoni | « Le cambiali cui appose la firma il Copello 

zioni dell'avv. Murialdi) gli stipendi | versò dette somme in tre volte dal 3 luglio | per L. 15.000 furono per L. 10.000 scontate 

psi straordinari nell'anno 1906 fino | al 10 luglio. | per eseguire il rimborso ai facchini delle lire 
Da un conto personale aperto al suo nome |10.000 ie bancaria) e per le altre 

| nei registri della Cooperativa Alleanza risulta | L. 5000 per la regolarizzazione del mutuo fatto 

ni 
l 

spese già liquidategli a parte 
S'ipendi mensili: tuttora un debito suo di L. 3300. di mia iniziativa sotto Ja mia personale re- > È SSSZRA 

Coeniri Garboni ù . L. 250) Gli amministratori di quella Cooperativa | sponsabi contro il dazio 3 Grato provvede all’ ufficio 

Cooperativa Alleanza Avanti! >» 100|affermano di avergli contestato tale debito! Ho sempre goduto la fiducia dî tutti gli am- | 08 diligenza e regolarità. — So 

| Consiglio Amministr. Lavoro = . » 100|varie volte e che egli lo ammise, Aicunî amici | ministratori delle organizzezioni che nell’inte-| Ps9® è composta dell'avv. D. Torrigiani, 
= jpg Suoi hanno affermato che di fatto — per |resse delle stesse mi passarono cambiali. Per |&YY: Martini, Orvieto G.. Dal Vitt., Conti 4. 

; -  Zotale . +. L 0 vanto a lui addebitata tale somma — è da |mio uso personale fu l’unica volta quella del | Forlani Udo, Cecioni, segretario il Del'Buono 
Compensi straordinari: Sgata | Copello » e vice segretario Puglioli. 

Alleanza Cooperativa Avanti. — - 1-40} x urialdi alla Commissione ‘dichiarò: | 3 x: Essa ha già lanciato in tutto il circon- 
Cooperativa Carboni. ‘+ » 10000 | Vaie A rosi RE CS I dario centinaia di copie del manifesto-appello 

Il Murialdî, în ordine alle L. 10000 della| « Ebbi conto corrente colla’ Cooperativa | debiti mossi ag 1 SO 

Cooperativa Carboni dichiarò: Avanti! dal dicembre 1905 al luglio 1907, e interesserà i conferenzieri più adatti per i 
« Le L. 10000 erano acconti che la Compagnia | ciò per fornire, sì all’Alleanza che alle orga-| FIRENZE (Del Buono).— Consiglio Generale. | comizi pubblici e le adunanze private da or- 

Facchini mi aveva pagati per rimborso di 
Spese e on 

nizzazioni collegate ad essa i fondi necessari. | --- Nell’adunanza del 19 u. s. i rappresentanti ganizzare in città ed in campagna. 

orari dovutimi per prestazioni d’o-| Tale conto contiene sempre. una cifra rilevante | approvarono anzitutto un voto per la laiciz-| Uno di questi comizi fu tenuto domenica, 
pera d’indole commerciale dal principio 1906 | al mio credito fuorchè per il periodo di un!|zazione degli ospedali appoggiando 1’ agita-|90 dicembre, alle ore 14 sulla piazza dell’ Antella 

in poi. mese (giugno 1907), nel quale io figuro debi-|zione promossa dalla lega: infermieri e infer- preparato dalla sezione socialista e dalle so 

« Dalle altre aziende ero rimborsato di volta | tore di una somma di L. 10.000 circa, debito | neiere ; presero atto delle dimissioni da com-|cietà economiche di quella località. 

in volta; n on così dalla Compagnia Facchini ». | perfettamente regolare, perthè da me denun-|missario del rappresentante Giamboni Dario, | A questo comizio partecipò la rappre 
Altri fatti non precisati dal Calda. — A|ciato senza osservazione alcuna di chi aveva|sostituendolo nella commissione di controllo tanza della Commissione esecutiva. 

questi fatti che. secondo l’affermazione del|la firma sociale per la Cooperativa e perfetta-| col rappresentante Sarperi Aurelio ; il vice|® Per domenica, 27 ult. sc., la' stessa Com- 

Calda, avevano costituito elemento di giudizio | mente spiegabile in un conto che supera le | segretario del consiglio generale, pure dimis-|missione esecutiva vvgalizzî Don conizio 

del « Com 
gersi altri 

itato degli otto » sono da aggiun-|L. 200.009 nel movimento. sionario, fu sostituito dal rappresentante Del|a Campi dove parlò il compagno Pompeo 
fatti che risultano alla Commissione | Aggiungo che le L. 10.000 restarono scoperte | Perugia, scultore; non furono accettate le di-| Ciotti segretario del Partito, un comizio a 

essere stati commessi dal Murialdi anteceden-|non perchè me ne sia servito per mio uso |missioni del Fontani Antonio da membro della | scandicci e uno a S. Casciano. 

temente al 

Partito, e 
ll’invito fattogli di dimettersi dal|personale, ma nell’interesse  dell’organizza-|commissione d’inchiesta. sulla questione e» La Commissione non ha trascurato d’ invi- 

ai qaali il Calda, pure non preci-| zione con mutui a perscne che non posso |gasisti in considerazione che essendo stato |tare le associazioni aderenti a versare le 5 
sandoli perchè non bene informato, allude nel| nominare ma che mi riservo di indicare al| nominato dalla minoranza del consiglio, deve | Jire di quota per far fronte alle spese di pro- 
paragrafo quinto dell'esposizione fatta alla|giury. rimanere al suo posto ; furono approvate an-|paganda e stampa. 
Commissione. La mia lettera al Calda riguarda appunto |che le deliberazioni della giunta esecutiva. Di queste, la sezione litografi, la sezione 

Una lettera del Murialdi al Calda, contiene |la rifusione di questi denari che avevo MU | Istituzione di biblioteca ‘operaia. — La se-|socialista urbana, la cooperativa delle Caldine 
un periodo dal quale dovevasi desumere sue |tuati sotto la mia personale responsabilità. | zione fiorentina della: federazione lavoratori |e le sezioni im al 
responsabilità anche diverse da quelle sopra! Aggiungo ancora che pei miei bisogni per-: d'albergo e della mensa allo scopo di diffon-| hanno già provveduto al pagamento della loro 
precisate: sonali ho ricorso a mutui di carattere stretta=| gere in mezzo alla classe l’istruzione deliberò | quota. 

« Questo ora ti dico: — scrisse il Murialdi |mente personale che potrò provare al giury.|q»istituire del proprio seno una piccola biblio-| La Commissione esecutiva tenne adunanza 

< — di non temere nulla che tra oggi e do-| Risulta ancora dal conto corrente coll’Al-| {oca nella quale i soci possono periodicamente | domenica, 20 dicembre scorso, alle ore 9. 
« mani tutto sarà sistemato ». leanza un mio debito di L. 3300 perfettamente | siunirsi e trarne vantaggio dalla lettura. 

Sia che 
sia che il 
tiva 1 quid 
cuse si fece urgente da parte degli ammini-|non da me dovuta ma risultante da varie per- 
stratori delle varie organizzazioni una seru-|dite che ho sempre creduto accidentali in varie 
polosa. veri 

ll Leoni, 

stemata l’amministrazione del Zavoro, e che | dal Lavoro, e poichè di questo conto ero io î 

in quel momento era consigliere delegato del- | responsabile passaron 
l'Alleanza 
nare i rappor 
della Cooperativa. perdute da altri che non intendo nominare ». 

Varie operazioni importanti aveva il Mu- 
rialdi compiuto e somme forti erano passate 
dalle sue mani. Bisognava stabilire se e di 
quanto era debitore verso l'Alleanza. 

Dall’esposizione. che venne fatta alla Com- 
missione ri 
le firme della Coperativa Avanti!, Case Popo- 
lari, Imbarco e Sbarco Carboni, un mutuo di 
L. 100.000 

Su detta 
Cooperativ 
gennaio consegnate all’avv. Murialdi. Questi 

Fra gli operai della guerra. — Da vari 
Contro il dazio sul grano. — All’Antella,|giorni il personale dell’ Istituto Geografico 

domenica 20'u, s., alle ore 15, nel bellissimo | Militare essendo venuto a conoscenza di quali 

salone dell’Associazione di reciproco soccorso | sarebbero in parte le nuove disposizioni rego- 

letteralmente occupata da popolani e conta-\lamentari che dovrebbero andare in visore 
dini, fu tenuto un pubblico comizio per recla- | col nuovo anno; e temendo a giusta ragione 

mare la soppressione del dazio sul grano, or-|in un peggioramento tanto morale che finan- 
ganizzata dalle M. S. di Balatro; M. S., se |ziario dette mandato ad una Commissione di 
zione sccialista e lega muratori dell’Antella ; | conferire con il signor Direttore, onde avere 
Gooperativa di consumo e Fratellanza univer- | dell’assicurazione io proposito, ed il 2 u, s., il 
sale di Croce a Balairo. personale stesso si è riunito alla Camera del 

Il comizio fu presieduto per volontà della | Lavoro per votare il seguente ordiné del 
Assemblea dal repubblicano Pietro Napoli con- | giorno : 

Cambiali con la firma di R. Copello. — Nel|Sigliere comunale del Bagno a Ripoli. Dopo! « Gli operai dell'Istituto Geografico Militare 
iodo in cui fervevano le verifiche e piom-|dilui partarono applauditissimi : l'avv. Giulio | adunato in assemblea ordinaria alla Camera 

bavano sul capo del Murialdi le intimezioni , | Giotti per i giovani monarchici ed il compagno | del Lavoro per essere informati da parte 
avvenne un fatto di una gravità eccezionale, | Del Buono in rappresentanza del Comitato | della propria Commissione operaia, compesia 
cho convolse in una unica. responsabilità il|fiorentino per l'agitazione contro il dazio sul|qdei compagni Agresti Egisto, Billi Duilio e 
Copello e l’avv. Murialdi grano. Giovannoni Ubaldo, in riguardo al colloquio 

E’ emerso in modo irrefuihbile che il Mu-| Domenica, 27 u. s,, alle ore 15, si sono tenuti | che iersera ebbe Juago con la propria Dire 
rialdi essendo pressato dallaì necessità di da- {altri due comizi pubblici allo stesso scopr;|zione in merito all’ applicazione (col nuovo 
naro sia ricorso al Copellozinducendolo a fir-|uno a Campo Bisenzio ed uno a Scandicci, | anno #on effetto retroattivo) delle nuove ri- 
margli nella sua qualità di xappresentante la | ambedue organizzati dall’attivissima CGom-|forme regolamentari, per quanto concerne 
Cooperativa Carbonai, por per: la | missione esecutiva dèl Comitato fiorentino sud=| orario, e trasformazione dell’attuale sistema- 

la lettera sol'evasse altri scspetti, | noto all’epoca della regolarizzazione coi miei 

momento sollecitasse a una defini-|ex colleghi. Questa somma rimase sospesa e 

azione, con'il confermarsi delle ac-| non mi fu mai richiesta in rimborso perchè 

ifica delle varie gestioni. aziende. Per la regolarità della contabilità 
che aveva poco tempo prima si-|queste somme furono prima iscritte sul conto 

o obbligatoriamente nel 
Cooperativa, fu incaricato d’esami- | mio debito verso la Cooperativa Avanti! debito 

tra l'avv. Murialdi è quelli puramente formale in quanto Je somme furono 

isultò: A fine 1906 fu contratto con 

con l’Istituto di Credito. 
somma si dovevano versare alla 

a alleanza L. 71.969, che furono nel 

nel 16 gennaio versò L. 39.303 e nel successivo | 5° complessiva di Lire gb (00. a zione di paga giornaliera; dopo aver preso 
aprile le altre L. 13.458. Egli rilasciò Ja segueute ricevata: Oratori per il Comizio di Campi furono il|atto delle varie comunicazioni da parte della 

A seguit 
28 maggio 
L. 15.000 c 
conto delle 
in seguito 
per motivi 

Direzione € 
l’aiuto finanziario delle or, 
vesi. Queste decisero un i e 
che doveva essere 
perazione 

Il Muria 
Ivavoe Bon 
interessò d 
nendo la n 
nomi che si trovava teoricamente su queta |che, avvertito dal Bonomi, non volle accet-|! qui appresso sodalizi : 

scontrò | convinzione, affermò che avrebbe scritto qual: | tar'e. Lega lavoranti mo ili in giunco — Casal ratrice di quella provincia si ripromette dei 

compagno Pompeo Ciotti, segretario del per-| suddetta Commissione, deliberano di atten- 
tito socialista ed il repubblicano avv. Lu'gi|dere ancora con fiducia nell'opera della Dire- 
Frontini; per il comizio di Scandicci l’avvo-|zione e del Ministero iù pro dei desiderati, 

ato Augusto Martini per i democratici cri- riservandosi di giudicare al momento defini 
stiani, dott. Ernesto Riccioli per i repubbli-|tiyo gli eventi ». 

{cani e S. Del Buono per i socialisti 

o di un altro mutuo ottenuto nel! « Dichiaro di aver ncevuto da Romeo Co- 
al Murialdi eravo state consegnate | pello la somma di L' 15.000, quale ricavo di 
he esso avrebbe dovuto spedire per |tre camb'ali di eguale importo da lui firmate 
organizzazioni genovesi all’Avanti!|a mio favore, e dichiaro inoltre di obbligarmi 
però la Direzione di quel giornale |a restituirgli dette lire quindicimila ritirando | 
che in nota spieghiamo (1) — ri| TERNI. — La riorganizzazione operaia. — 

Una numerosa ed importante adunanza, alla 
quale parteciparono il segretario della Fede- 
razione metallurgica C. Rossi, Pusacchia per 
la Confederazione del Lavoro, Farini ed altri, 

Il movimento di adesione a questa Pao. 
che articolo. Siccome però per lui non poteva 5 3 

le ragioni che giustilicarono il ri- essere che una discussione. di teorie, non si | #1 tazione pubblica va estenden losi. — 
risultarono alle Commissione: La | affrettò a pubblicare il pensiero suo. Il Mu-| ufatti Ja Commissione esecutiva ci comu- 

el giornale Avanti! aveva chiesto |rialdi allora sollecitò la pubblicazione dell’ar-| nica che hanno aderito anche 'e associazioni : 
I | e estito di L geno- | ticolo a favore del protezionismo degli zuc-|Mazzini-Garibaldi, la cietà Cooperativa di È 3 È a 

ito di L. 15.000 | cheri. E come questo nen compariva, spedì a! ;neum di (maior iS Mangia ha condotto alla forma:ione di un Comitalo 

brevissima 4... di Voga VO 0 io a ‘ganizzazi i distanza | Soecata Rio i | pro riorganizzazione ternana. Tutto induce a 
| insistendo per Ja pubblicazione {e ciò propriò Tr spiano, l'Alleanza Cooperativa di consumo | Ì iaia ARR 

o quel tempo con |nell’insminenza della discussione della Ga-|in Ricorboli. E IRE 
romi, collaboratore dell’Avanti/, lo | mera) | Nellacsoti nerà presto a antichi splendori. 

della quist:one zuccheriera. sos te-|_ Fu in quel tempo che il Murialdi portò le 
ecessità otezionismo. Ii Bo-|L. 15.000 a Roma al Direttore dell'Avanti! 

nana hanno provveduto al versa- 
mento della quota parte di concorso alle spese CHIETI. — Si è costituita la Camera del 

Levoro di Chieti e provincia; La class e lave- 

ti della Confederazione o delle organi 
| erano fino a ieri i salariati della lipoy 
fi me, dell’incudine, della cazzuola; 

| avete dei veri lavoratori che rappresentan 

a che delibera, ma l'e 
t dirigono. 
id è-questa la gloria maggiore, 
{a Confederazione del Lavoro: 
‘orotori del braccio e del 
i fatto dime 

lio 
one 

e ch 
one dei lavoratori deve essere opera 

che a questa cosa sola tende an 
nta gli entusissmi momentane » volte ral 

impuls 
E or 

dr pe poi dover ricostruire ciò di eni 1 
lora capace, e che non abbia a sprecare le 
lopera di demolizione che non gli porterel 
ebbe fatta solo a vantag ich: da qu 

ione spera di profitta 
pne del- Lavoro vuole invec 

cienz:, fiuo al g orno in « 
e proprie org 

stessi delle prop 

nissimo! 

re economica del 
rno trova 
are ie norme della 

i è cercato, ripeto, 3 a sollevare 
compagna Altobelli ha egregiamente st 

irutto queste 
ifederazione de 

ibbe 

azioni, a propos 
Lavoro verso il part to ri 

Milano vi fu l'unione t 
presenti a que 

fnda dei col 
flà del } prop 
zione e che questa az. 
\ra ecco che quasi invc 
prima si sono i 

si sentono chiamare i politicanti, perchè sono|cd una nuova unione sono 
on, ma 

grafia, del banco |essi 
ma mentre 

© il prole 
o vero e che deliberano, Jà non è la massa sindaca- 

etismo degli individuali che quella |metodo esse 

più grande 
intima dei 

one che non ha 
l’opera di 

lavo-| 
che quando 
improvvisi 

che una cosa sola. vuol impedire: che il 
n abbia ad 
10n sarebbe 
sue forze in 

uesta 

CONGRESSO DELL RE SISTENZA 

formandosi nel senso|supremazie. In ial modo soltanto, rafforzando sempre più| Lo sciopero che dite di aver proctameto nel febbra 
|(ed è stato detto qui) che il nento proletario develle energie del proletariato, esso potrà affrontare con sì-|scorsa non l'avete proclamato, e non J’av proclamatò 

e basato su quelli che scno i caratteri del partito cura coscienza la battaglia finale dopo la quale il lavoro|per questa semplicissima ragione: che sapevate che nes- 
alista. regnerà sovrano della società avvenire. (Benissimo! Bravo!lsuno vi seguiva nove decimi anvavano in servizio. e 

L'organizzazione proletaria deve essere basata sulla lotta | Applausi vivissimi e prolungati . prova ne sia la protesta che hanno fatto i ferrovieri, che 
|di classe, nè può avere altra base; e lotta di classe è|  OQiesa, presidente. — Ci sono ancora parecchi iscritti.lancora adesso non hanno versato nèppure i tre de 

zialmente ed esclusivamente socialista. E° per|Li invito ad essere brevissimi. Se potessero rinunciare |della giornata per soyveuzionare le vittime di quel 
questo che l’organizzazione operaia ha spir.to socialista [lla parola sarebbe anche meglio, perchè il teatro no. |detto sciopero. Dite il contrario, voi «che dite di sa 

rchè non è mai possibile. o egregio compagno repub- potendosi illum dr bisognerà smettere quando non ci|E’ vero o non è vero questo? Eccola lì la vostra so! 
‘ano che mi aveie preceduto, no è mai pos ibile nè si vedrà più per cui probabilmente nen potremo finire |rietà! E în queste condizioni volevate proclamare lo scio- 

|deve essere permesso ad alcuno di svestire la casacca d- lla questa sera IRR questo argomento. pero e pretendere che gli altri vi seguissero? (Benissimo! 
| propria fede di litica entrando nelle organizzazioni, ma in| E detto questo dò la parola al compagno Mus avo! Vivaci interruzioni dei fer ieri) 
logni organizzazione si deve compiere l'azione comune al-| Mosca. — Pochissime parole, perché gli oratori che mi| Lo sciopero generale, amici ferrovieri, è ormai, come 

dice Bellelli, un badaw che non fa più paura a nessuno, 
di il SI non ha bisogno che :d ogni pic 

i dica ditirario fuori! Un esercito 

l’infuori delle idealità politiche ;ur riservandosi ci=scuno|hanno i finuio hanno sparso tanti fiumi di eloqu 
gra in ogni momento la propria personalità e la pro-|che figuratevi se pisso immaginarmi di seguir 
idealità politica. lerò soltanto di un a gomento: degli seiopsri 

i fatti hanno portato a fonderci assieme ogni voltainei quali, seco lo Sp la Confedera, al nemieo le sue pos - 
è stata la necessità di venire a g Ed ilivoro non è intervenuta zioni, i fe rovieri Aglea vele VANO pro va 

convegno di lal patto dell Principierò da que.lo di Perni. La mere lo sciopero, si 
6; era qui a nella Confe-|}avoratori della ter Con pri dargli i le 

l'azione del 
‘epubbli- ero da tutti i ferro > fu prima 

arde, ma la polizia se ne è ascorta 
s'è proclamato Io scic 

sella FPederazio la 
a velta. proclamato fu poi 
alista e da tutti i 

ti del'e seconiar 
ittro ore d lepo che 

ano cambiò rotta 
\repubblica 

5 e 
avvennero Gu 

unità di 
dei m fe 
aiutato 

mi & €20 st 

1 a dire: 
vi doveva 

mo a'‘utarvi f 
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La Confederazione del Lavoro 

grandi vantaggi dall’avvenuta' costituzione, e 
noi fa:ciamo alla nuova Camera i migliori 
auguri. 

MILANO. — La nuova Federazione dei le- 
gatori. — Il referendnm indetto fra i legatori 
italiani per sapere se intendevano costituirsi 
in Federazione autonoma, ebbe luogo dal 20 

novembre al 10 dicembre. 
Il 15 del detto mese si fece lo spoglio delle 

schede, e risultò che presero parte alla vota- 
zione 26 fra sezioni miste e sotto-sezioni, com- 

portando un complessivo di 1514 votanti, dei 
quali 1051 aderirono alla Federazione e 459 
furono contrari. 

Così avendo deciso la maggioranza, col 2 
gennaio tutti i legatori dovranno inscriversi 
alla nuova Federezione. 

CODIGORO. — La locale Camera del La- 
voro ha presa una iniziativa degna del mas- 

simo encomio: quella cioè dell’ impianto di 
una scuola-laboratorio per piccole industrie 
femminili. 

La scuola si aprirà nei primi giorni del 

prossimo gennaio e inizierà subito il lavoro di 
‘annodatura della canape; a questo ramo di 
industria, quanto prima, si uniranno la lavo 
razione della treccia e un laboratorio per la 
pettinatura della stoppa. 

La scuola avrà sede in un vasto salone af- 
fittato dal Municipio per conto delle operaie 
e saranno ammesse al lavoro tutte coloro che 
che hanno intenzione di darsi alla varia ma 
non troppo difficile lavorazione della canape 

e del truciolo. 

Federazione Nazionale 
BOLLETTINO 

Sottoscrizione Pro Parmense. 

Somma precedente L. 37125 98 
Camera del Lavoro di Codigoro 

per utile festa di beneficenza 
data pro carcerati L. 5225 

Lega contadini di Semiana (Pavia) » 10— 
Lega braccianti di Suzzara (Man- 

tova) » 10— 

Camera del Lavoro di Forlì per 
saldo sottoscrizione » li 

Totale L. 37.274 18 

Con questa ultima nota la Federazione Na- 
zionale chiude la sua sottoscrizione, e invita 
gli oblatori ritardatari ad inviare le obbla- 
zioni a Italo Salsi, presso il giornale Idea — 

Parma. 

Propaganda. 

Nino Mazzoni ha tenuto — nella settimana 
scorsa — un giro di propaganda nel Miran- 
dolese parlando a Nonantola, Cavezzo, Con- 

cordia, San Biagio, S. Giacomo. 

P.r la costituzione della Camera del 

Layoro nel Mirandolese, 

Domenica 27, si è tenuta a Mirandola una 
riunione per la definitiva costituzione della 
Camera del Lavoro. Intervennero varie Leghe 
artigiane, operaie e cooperative. 

Partecipò al convegno l’on. Agnini. 
Era pure rappresentata la Federazione Na- 

zionale. 
Si dichiarò costituita la Camera del Lavoro 

del basso modenese. 
Venne letto un progetto di Statuto che verrà 

discusso in una prossima riunione. 
A detta adunanza intervennero pure le Le- 

ghe aderenti alla Federazione, avendo i con- 
venuti stabilito che la adesione dei lavoratori 
della terra alla costituenda Gamera del La- 
voro avvenga non. per sola deliberazione dei 
Comitato esecutivo ma per deliberazione delle 
Leghe. 

La nuova riunione si terrà il 17 gennaio. 

congresso delle Leghe braccianti del 
tollegio di Carpi. 

Martedì 29, si è tenuto questo importaute 

Cn Convegno al quale erano rappresentate be; 

23 Leghe. 
Sì diser 

sse su la costituzione degli uffici | 

di collocamento e di emigrazione deliberando | 

che dal 1° marzo sorga in ogni villa un ufficio 

di collocamento che dovrà regolarmente funzio- 

pare. 

Questi uffici faranno capo alla Camera del 

Lavoro di Carpi. Questa istituzione si propone 

di assistere gli emigranti e di collocare e 

distribuire la mano d’ opera locale provve- zazioni per 
igratorie. lavoratori 

fissò le |non ben definite e qualificate. dendo inoltre notizie alle correnti mi; 

Il congresso, inoltre, discusse e 

nuove tariffe pel 1909, segnando un altro 

passo verso la unificazione. 

lhaworatori della Terra 
SETTIMANALE 

Altro argomento importante era quello toc- 
cante i rapporti tra braccianti e contadini. 

Si prese atto del sorgere di numerose Le- 
ghe di contadini, e si deliberò di intensificare 
la da perchè la organi: i di 

tanti si impegnano a far rispettare le conven- 
zioni intervenute con le organizzazioni e- 

stere. 

Emigrazione interprovinciale. 

Sono relatori Dugoni e Mazzoni. 
Riferisce Dugoni tratteggiando il quadro 

delle migrazioni nella zona mantovana, vero- 

nese, modenese, rovigoita, e mettendo in ri- 
lisvo i danni del dilagare disordinato delle 
correnti migratorie. Necessita stabilire dei 
rapporti perchè le emigrazioni non abbiano a 
turbare e fiaccare la resistenza delle organiz- 

zazioni delle singole zone. 
Su l'argomento hanno parlato ì rappresen- 

tanti delle varie provincie, facendo una diseus- 
sione minuziosa ed interessantissima. 

I relatori propongono il seguente ordine 

del giorno: 
« Considerato che dalla emigrazione disor- 

dinata ne aprofittano i conduttori di terre per 
indebolire la forza di resistenza delle orga- 
nizzazioni ; 

che si richiede — ad evitare dolorose 
lotte — una maggior disciplina e rapporti più 

stretti fra le organizzazioni dei paesi che 
danno e ricevono l'elemento migratorio ; 

delibera che gli organizzati debbano im- 
pegnarsi a non emigrare-in quelle zone nelle 
quali in causa di agitazioni ivi scoppiate od 
in i esiste il veto dell’ organizza- 

questa categoria di lavoratori della terra sia 
presto completata e perchè nel nuovo patto 
colonico si tenga conto delle esigenze e dei 
diritti dei braccianti. È 

Pure in merito ai rapporti tra braccianti e 
macchinisti agricoli si presero disposizioni 
per un completo affiatamento nelle agita- 
zioni. 

Il congresso appianò pure una vertenza sorta 
tra Cooperative agricole e Leghe braccianti. 

In merito alle affittanze collettive, il con- 
gresso deliberò — rilevando la importanza di 
queste forme di organizzazioni — di prepa- 
rare il terreno per la costituzione sollecita di 
cooperative comunali. 

Fu poi confermata la istituzione della Fe- 
derazione Collegiale e si procedette alla no- 
mina del Comitato. 

Come conclusione pratica del convegno e 
del lavoro compiuto notiamo che dallo scorso 
anno, il numero degli inscritti è aumentato 
di 1800 soci (da 1647 a 3100). 

Il convegno, prima di sciogliersi, spedì un 
telegramma di solidarietà alla Gamera del 
Lavoro di Catanzaro per il lutto da cui è 
colpita quella regione. 

Si votò anche un saluto alla Federazione 
Nazionale, 

M © a per le emi 
zioni interne ed il collocamento, 

All’ importantissimo convegno, tenuto il 

giorno 30 a Mantova erano rappresentate la 
Federazione Nazionale da Nino Mazzoni; la 
Federazione Edilizia da Borghesio; le Camere 

del Lavoro di Carpi, Mirandola, Cento, Suz- 

zara, Cesena, Padova; le Federazioni lavora- 

tori della terra di Cesena, Mirandola, Rovigo, 

del Basso Veronese, di Mantova, di Bologna; 

le Leghe di Mantova, Concordia, S. Felice sul 
Panaro, Grevalcore. 

Il convegno deliberò -di non accogliere il 
rappresentante di una Camera del Lavoro del 

zione locale ; 
impegna gli emigranti a rispettare sem- 

pre gli orari, le tariffe, i patti di lavoro delle 
organizzazioni dei paesi nei quali emigrano ; 

impegna tutte le Camere del Lavoro, le 
Federazioni, a compilare in tempo utile un 

ruolo della mano d’opera che domanda occu- 
pazione fuori dalle proprie zone per poterlo 
comunicare agli uffici di collocamento delle 
zone di immigrazione ; 

fa obbligo agli uffici di collocamento lo- 
cali di compilare il ruolo delle forze che oc- 
corrono in ciascun paese, specie per i lavori 
di mondatura, di falciatura dei fieni, di sfo- 
liatura dei gelsi, di mietitura del frumento 

e di lavorazione del granoturco, per potere con 
maggior sollecitudine occupare la mano d’ o- 
pera dei paesi di fuori ; 

sì augura che in ogni paese sorgano — 
per mezzo delle Leghe — gli uffici di colloca- 

mento ». 
E l’ordive del giorno è approvato con una 

modificazione — accettata dai relatori — se- 
condo la quale per la emigrazione non si ri- 
chiederà | izzazione delle organi: ioni 
delle zone d’ immigrazione, ma. però le cor- 
renti emigratorie si sottometteranno ai veti 
delle medesime in caso di agitazioni. 

Per eliminare il crumiraggio nel Padovano. 

Prima di sciogliersi, il Congresso vota il 

seguente ordine del giorno: 
< Il Congresso, preoccupato del pericolo che 

minaccia le organizzazioni dei lavoratori della 
terra da parte del proletariato della provincia 
di Padova in caus@ della sua disorganizza- 
zione, fa appello ai compagni della ‘a 
del Lavoro di quelìa città perchè si interes- 

sino della organizzazione e invita la Federa- 
zione a studiare ii modo di propagandare 
quella provincia laSciata unicamente all’ a- 
zione deleteria del partito clericale. 

od ti, leggete e diffondete 
Basso Mirandolese la di cui è seo 
nosciuta alle organizzazioni, 

Emigrazione all' estero. 

Su questo argomento riferì Borghesio illu- 
strando gli accordi stabiliti con le organizza- 
zioni estere per il Cartello internazionale ed 

i grandi vantaggi ché ne derivano agli emi- 

granti. 
Il Borghesio accennò anche alla necessità 

di stabilire seri accordi tra le varie organiz 
regolarizzare la posizione di vari 
esercitanti professioni diverse 0 

il vestro giornale. 

Y COMPAGN 

TL'Avanti? è il giornale quotidiano che 

difendo gli interessi dei lavoratori organiz- 

zati. Al Avwamti! dovrebbero ass: ciarsi 
ia primo luogo le vrganizzazioni ; dovreb- 
bero associarsi. anche i singoli lavorator 
valendosi, al caso, degli abbonamenti pr 

letari, perchò il giornale di difesa prole- 

sindacalisti L'opera disersanizzatrice die 

MIRANDOLA (27). — Per una Camera di La 
voro nel Mirandolese. — Fino dal 23 febbraio sc. 
i Circoli socialisti e la Federazione dei lavora- 
tori della terra prendevano una deliberazione, 
nella quale è detto : 

« Preso atto con piacere del risveglio dei 
lavoratori di tutte le categorie di mestiere della 
Bassa Provincia, che ogni giorno vanno costi- 
tuendo le loro organizzazioni di classe; visto 

che da parte solo della Federazione dei lavo 

ratori della terra non è possibile dare a quest? 
lavoratori artigiani il valido aiuto per la loro 
organizzazione, e che la Camera del Lavoro 

di Modena lascia quasi completamente in ab- 
bandono la nostra Bassa Provincia; delibera 
di costituire qui in Mirandola una Camera del 
Lavoro che raccolga i lavoratori di tutte le 
categorie di mestiere, e che esplichi una con- 
tinua azione di propaganda per organizzare 
quei lavoratori che ancora oggi non fanno 
parte della grande famiglia degli organiz- 
zati ». 

La iniziativa non potè subito tradursi in 
atto, perchè sovrastava a tutti la preoccupa- 

zione di non indebolire — con la creazione di 
una Camera del Lavoro della Bassa Modenese 
— il movimento unitario dellazona, e segna- 
tamente l’azione della Camera del Lavoro di 
Modena. 

Sî fu per questa preoccupazione che — ad 
iniziativa della Confederazione del Lavoro — 
il 22 novembre scorso si tenne in Modena un 
Convegno allo scopo di affiatare ed unificare 
il movimento. 

Il Convegno formulò un augurio, ma non 
potè — allo stato degli atti — che constatare 

la necessità di mantenere gii organismi locali 
ai quali spetta di compiere un largo e intenso 
lavoro di propaganda e di organizzazione, in- 
spirandosi ai bisogni ed alle condizioni delle 
varie zone. 

Questa esposizione dei precedenti serve a 
dimostrare l’origine della iniziativa, le vicende 
da essa subite ed il perchè del ritardo nella 

costituzione della progettata Gamera del La- 
VOro. 

Ora, mentre il Convegno di Modena aveva 
tolta ogni preoccupazione e chiarito il pro- 
gramma di lavoro, ecco che i sindacalisti scor- 
razzanti nella zona mirandolese, che ha fama 
di terra di conquista, attraversando la inizia- 

tiva già maturata, hanno indetto per oggi, a 
S. Felice sul Panaro, una riunione allo scopo 
di costituire una Camera del Lavoro. 

A detta adunanza sono stati invitati anche 
i rappresentanti delle organizzazioni attual- 
mente riunite nella Federazione dei lavoratori 

della terra. 
Mentre il sindacalismo tenta questa manovra 

chej— per i precedenti — deve qualificarsi un 
vero e proprio tentativo di divisione dell’or- 
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| FoLco TesreNna. — Fine di regno. — jpiame 

I in 16° di pag. 280, edito dalla «4er ietà 
| Editrice “ La Seminagione ,, » -. to, ia. 
| USE re 
| Fine di regno è non il seguito, ma il gom- 
| pletamento di Roveto ardente, il romanzi di 
F. Testena che ebbe tanto vivo successo. 

Andrea, l’eroe del libro, è un contadino della 
campagna romana, là dove scorre il Potenza, 
che diventa artista coltivando un suo sogno 
di bellenza. E vince la battaglia ideale, e fal 
realtà del sogno. Poi.... soldato assiste alla 
giornata di Adua; catechizzato da un dottore 

| anarchico, si fa banditore di rivoluzione e ab- 
bandona, in.uno slancio di amore per tutti, 

la sua bella arte, per cacciarsi operaio tra gli 

operai, e vive tutte le miserie dei lavoratori, 

e sente nello squallore di una famiglia prole- 
taria il tanfo del vizio e l’urlo della degene- 

razione. Il maggio 1898 lo ha testimonio. 
Altre visioni tragiche dell’ultima storia si 

avvicendano nella Fine di regno, rinnovando 

quasi ad ogni pagina la sua efficacia dram- 
matica. 

Pine di regno veniva lo scorso luglio pro- 
cessato per apologia di ‘regicidio ed eccita- 
mento all’odio fra le classi, e assolto dal Tri- 

bunale di Milano. } 

Col 1° Gennaio 1909 esce in tutta Italia 

il N. 1, Anno II del periodico « In Marcia! ». 

Rivista mensile, edita a cura della Commis-| 

sione di Categoria Personale della Trazione 

(Sindacato Ferrovieri Italiani): 

Il sommario è il seguente: 

L'esercizio di Stato e la situazioné presente 
(Spartaco) — L'arresto preventivo e il perso- | 

nale di macchina (Renato) — Il riscaldamento 

a vapore nei treni (P. Q. R) — Che si aspetta? 
(PF. Corbi) — A c'ascuno il suo (E. Ercole) — 

Cessi la sfiducia (L. Lenti) — L’eterna piaga 
(Pietro e Paolo) — Incerti della vita del mac- 
chinista ferroviario |G. Cellerino) — Cellerino 
assolto (4. C.) — Giuste aspirazioni (M. Cap- 
pelli) — Sempre per gli esami a macchinista 
(Nerone) — Che sarà? (Mazzino) — Ricorriamo 
ai tribunali ?(G. Lantier) — Macchinisti istrut- 
tori (Spartaco) — Dai depositi locomotive: Fi 
renze, Rappresaglie ed abusi (Zreos); Livorno, 
Lettera aperta al Capo della Sezione Contabile 
Firenze (Ignotus); Alessandria, Pitoccherie del 
servizio Statale (G. B.) — I nostri morti (4. Ca- 
strucci - . C) — Sottoscrizione Ge lerino — 
A tutti — Piccola posta. 3 

Abbonamento-adesione L. 1 — Un numero 

separato cent. 15. — Per richiesta di copie e 

per gli abl rivolgersi alla Red } 
e Amministrazione : via F. Cavallotti, N. 3 — | 

PISA. 
ganizzazione operaia, la Federazione di 
continuando le pratiche, ha pure radunato oggi, 
qui in Mirandola, i rappresentanti le leghe 
operaie artigiane e le Cooperative. 
L'adunanza è riuscita . In essa 

Libri pervenuti in dono | 

Uao Navarro. — Gl’infortuni del lavoro 

venne dichiarata costituita la Camera del la- 
voro che avrà sede in Mirandola. Venne letto 
e discusso uno schema di Statuto che verrà 
poi sottoposto ad una successiva discussione. 

A questo proposito e per addivenire all’im- 
mediato funzionamento della Camera del La- 
voro, si è deliberato di convocare pel t7 gen- 
naio una riunione definitiva, 

Avendo poi i convenuti ritenuto opportuno 
che la adesione dei lavoratori si abbia non 
solo per bocca del Comitato esecutivo della 
Federazione, ma per deliberazione delle singole 

leghe si stabilisce di tenere nello stesso giorno 

17 un’adunanza delle leghe medesime. 
Venne pure nominato un Comitato provvi- 

mell — Società Tipo litografica 
Toscana Editrice, Firenze. — L. 3. 

GIORDANO BRUN 
In opuscolo ri illus 

tenente la vita del marlire nolano. 

TITOLI DEI CAPITOLI: 1 tempi — Papa Cle- 
mente VIII — L’ambiente morale — I contempo- | 
ranei di Bruno — La vita di Bruno — La giovi 
nezza — L'esilio — Gioie ed onori — Scomunicato ! 
— Il tradimento — Nelle mani del Papa — La + 
rigionia a Roma — ll processo — La condanva 

— Ti Rogo — Il luogo del supplizio — Il supplizio 
— Le dottrine di B.uno — La sincerità dell’apo- 
stolo — Le opere — I successori dei carnefici. 

Una copia centesimi 20 — Per ordinazioni di | 
almeno 5 copie sconto del 80 per cento. 

(o) 
ti con- | po 

sorio per preordinare il lavoro e -preparar: 

degnamente il prossimo Convegno. 

taria deve esser sostenuto specialmente dai 

lavoratori. 
Il miglior modo per sostenere il giornale 

InaLDO RigoLa — Ventun mesi di vita della 

Confederazione del Lavoro. Un volumetto 

Il congresso ha votato in proposito — 

un ordine del giorno col quale i rappresen è appunto quello di abbonarvisi. di 76 pagine. — Prezzo L. 0,50. 

porto anticipato &: | 
re, R ma. 

Inviare ordinaziori con ii 
GIULIO TUZZI, E 

| CHIANALE ALBERIO, gerente responsabile. 
‘Torino, Tip. Cooperativa - Corso Stupinigi, 9. 

Modena 6-4 3.9 Scoitembro 19053 
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à collettiva! Venite là a vedere 
tatori della classe proletaria e vi 

farete un concetto di quello che è capace di fare il lavo- 

ratore riformista! Là vi sono dei socialisti veri che giorno 

per giorno dànno del loro piccone nel gran masso, e lo 

demoliscono ! 3 — i 

Ho finito, e termino con un augurio: che i compagni 

illusi di Parma e di Ferrara lascino da parte coloro che 

Ji hanno trascinati in una lotta che li ha affamati, e ven- 

gano concordi ed uniti alle Federazioni dei lavoratori che 

saranno liete di accoglierli e che li aiuteranno per l’avve- 

nire, come li hanno aiutati anche pel passato fino agli 

estremi momenti della loro lotta. (Approvazioni). 3 

Chiesa. pres. — Ha la parola il compagno Fusacchia. 

FPusacchia Dopo le parole di Argentina Altobelli e 

di Reina, avrei rinunciato alla parola se un altro congres- 

sista non mi avesse dato occasione di parlare proprio 

trascinandomici per i capelli. N 

Effettivamente, durante questa lunga discussione, che 

ho seguito attentamdnte, pensavo che era molto meglio 

accettare senz'altro il programma di lavoro presentatoci 

dalla Confederazione, ed accettare le conclusioni del di- 

scorso dell’on. Rigola, per poi passare ad altri temi del 

nostro ordine del giorno, che è anch'esso tutto un intero 

programma di lavoro. 
Parlare del passato e 

drebbe troppo per le lung! 
incominciata, è forse anche segu 

può dar modo con le accuse e le difese di giovare allo 

svolgimento del resto degli a capi dell’ordine del giorno. 

E comincio col fare una dichiarazione. Da un mio com- 

pagno di fede politica si è incolpata la Confederazione di 

non essere intervenuta alla serrata di Terni, alla serrata, 

Îlo sciopero. Ebbene io debbo dire che la Confe- 

zione, quando fu invitata, mandò il Cerutti a Terni, 

e più lardi, verso la fine della serrata, vi mandò l’Alto- 

belli, e mandò anche aiuti finanziari, che, se furono mo- 

desti, non lo furono per sua colpa. Non solo, ma dette 

anche dei consigli, e cercò di appianare delle vertenze 
intestine sviluppatesi tra la Sezione di Terni e la Fede- 

. Ma noi avremmo voluto che a razione dei Metallurgiei Lo e 
questo lavoro di consigli e di appoggi avesse preso parte 

trasformata in propriet: 
cosa fanno gli addormeni 

parlarne dettagliatamente, an- 
he, ma giacchè la discussione è 

hene che prosegua, perchè 
sled immensa fosse la miseria. E lo sentimmo perchè 

della serrata in cui si scatenarono le malignità contro i 

dirigenti i quali non fecero altro che il loro dovere tanto 

vero che Rigola mi scrisse una bella lettera in cui salu- 

tava la vittoria riportata. 
Noi sappiamo cosa succede negli ambienti operai, e il 

caso di Terni è il caso di tutti i giorni e di tutti i luoghi; 

a lotta finita, bene 0 male, coloro che hanno fatto qualche 

cosa sono gli accusati, i calunniati, sono bollati di tra- 

ditori. Ed in quel momento quasi di disperazione d'animo 

in cui si trovavano 60 compagni nostri, componenti il Comi- 

tato di Agitazione, rivolgemmo invano continui appelli alla 
Confederazione del Lavoro perchè facesse la revisione dei 

conti, conti che poi furono fatti dalle organizzazioni più 

vicine e dai rappresentanti dei partiti socialista e repub- 

blicano. E questi conti furono pubblicati nel « Bollettino 

della Confederazione », e tutti pessono vedere come si sono 

spesi i danari ricevuti. E malgrado quello che può essere 

successo al Congresso di Milano dal qual» nacque la Con- 

federazione, noi non facemmo la propaganda contraria alla 

Confederazione, anzi a Terni, guardate caso strano! erano 

taluni socialisti che non volevano che mandassimo alla Con- 

federazione il redisuo dello sciopero, che nel fondo scioperi 

figura come la somma maggiore di residuo di scioperi 

mandati a quel fondo presso la Confederazione del Lavoro. 

E noi sentimmo questo supremo dovere, malgrado che tre 

mesi di lotta avessero esaurito la borsa di tutti gli operai 
sape- 

vamo che a Ferrara si combatteva, e dicemmo : facciamo 

ancora questo sacrificio e queste 5 mila lire mandiamole 

alla Confederazione del Lavoro. 
Si e discorso molto di quella serrata e della fine che 

aveva avuto, e noi avremmo desiderato proprio che fosse 

venuta la Confederazione, con l’autorità che le viene ap- 

punto dal posto che occupa, che fossero venuti i suoi di- 

pero proclamato dai metallurgici di Terni, come è. venuto 

poco fa a dire un congressista, che è venuto a dire ‘che 

sotto di esso ci sono delle cose turpi e ‘vergognose, get 

tando in tal modo un’ombra di calunnia che avvolge tutti 

quelli che fanno. E° un sistema che si è ripetuto in tutti 

i congressi ma che è tempo che finisca. 5 

Ta lotta è incominciata solamente quando la Terni, ere- 

dendosi forte, emanò un regolamento che distruggeva tutti 

i patti di lavoro che gli operai avevano conquistati in ‘0 

anni di continua lotta, e invitò gli operai a firmarlo. Gli 

operai rifiutarono”; al terzo giorno vi fu una lista di pro- 

serizione, all’ottavo giorno i licenziati, per dichiarazioni 

fatte dal Presidente della Perni ad una Commissione cit- 

tadina, aumentarono, da ventiquattro salirono & 224, finchè 

al quindicesimo gionno tutti gli operai furono licenziati e 

officine industriali un aumento complessivo di L. 6000 
annue; | 

6° si ottiene che a nessuno fosse tolto il posto proprio | 
di lavoro e che la paga non fosse a taluni diminuita — | 

come precedentemente av: va dichiarato la Direzione — ma | 

a tutti gli altri aumentata nella base delineata nel con- 
cordato del 196; 

7° si ottiene l'indennità di 15 giorni per ogni anno di 

servizio prestato a quegli operai che raggiunta l’età di | 

60 anni fossero stati licenziati ein casò di morte che tale 

indennità venga corrisposta alla famiglia degli operai ‘de-- 

fanti. E questo è molto, è una grande conquista di prin- | 

cipio, quando si considera che in quei grandi stabilimenti 

industr ali lavoraso vecchi operai da oltre 30 anni e che | 

prima venivano messi alla porta con i semplici e sacra- 
mentali 8 giorni di preavviso; 

fu pubblicato un manifesto col quale si invitavano gli operai 

ad iscriversi per 1 lavori essere ammessi come avventi 
Queste le basi di offesa di quella lotta. Dopo Ì 

lotta e con sulle spalle 3500 famiglie di operai disoccupati, 

e dopo dieci giorni di discussione per le trattative fra la 

Commissione operaia e i rappresentanti della Terni, con 

l'assistenza della Camera di Commercio dell’ Umbria, la 

Terni fu obbligata a firmare un Concordato col quale: 

1° si abolisce la firma del regolamento; togliendo ad 

esso, così, ogni valore giucidico ; 
do si modificano parecchi articoli 

si riferiscono al contratto di lavoro migl 
zioni economiche dei lavoratori ; 

30 si ottiene il ritiro di una lista dî proscrizione di 200 

operai che dal Consiglio della Terni erano stati licenziati, 

e per i 94 sui quali il licenziamento viene duramente man- 
di un anno di 

del regolamento c! 
liorando le con 

tenuto, sì ottiene ‘un'indennità pari a più i 

salario effettivo compreso il cottimo; tanto vero che tutti 

i ebbero una liquidazione che variava da L. 1000 
i 24 
a L. 200) per ciascu 0) no secondo il guadagno reale di ognun 

rigenti a constatare come sì erano svolte le trattative. E 

poichè si è accennato ad Argenta ed a Parma, permet- 

tete che accenni brevemente anche a quello cae è avve- 

nuto a Terni. Le basi di quelie trattative furono fissate 

in presenza di un rappresentante 
norevole Giacomo Ferri, e di un r: 

un po’ come si svolse quella lotta che non fu uno scio 
la Confederazione anche quando la invitammo, alla fine 

del partito socialista, l’o-|pre! 
ppresentante della Con- 

federazione del Lavoro, Argentina Altobelli; tutto quello 

che si era domandato nel comizio fu ottenuto. E ved'amo 

di essi; DIE 

4° si ottiene il ripristino dei diritti di anzianità di ser- 

vizio che ;a Terni aveva tolir e si abolisce la esibizione 

tesa della Terni della domanda scritta per essere gli 

operai come avventizi riammessi al lavoro; È 

5° si ottiene che la mercede dei manovali (circa 2000) 

ida un salario minimo di L. 1,65 fosse portata ad un minimo 

di L. 2,50: ottenendo così per questi poveri paria delle 

3 mesi dil 
8° si ottiene la costituzione di un Consorzio fra operai, 

società di assicurazione e padroni per agevolare în modo. 

equo e onesto le liquidazioni per gli operai infortunati e 

| provvedere al loro mantenimento in servizio se malgrado 

le imperfezioni loro rimaste s' no 
9° infine si ottiene una prom 

io graduale abolizione del laver no è ez 

proiettili e 7 impegno della Società la Terni di modificare 

altri articoli del regolamento, su proposta. degli operai e 

sla Camera di Commercio, qualora il regolamento in pa- 

rola nella sua applicazione pratica non avesse corrisposto. 

| Questa a larghi tr: ti la lotta di Terni, che si svolse 

Inelle forme più civili, e non è da far colpa alla Confede- 

\razione se non è intervenuta, malgrado che noi avessimo 

desiderato il suo intervento alla fine della lotta E par- 

non citiamo il caso di Terni, che non | 

‘ma una serrata e sopratutto non citiamo 

con le altre lotte i cui conti non si sono 
ise sono state molte ed ancora | 

issimo!). , 
Rigola, si è venuti quasi 
enteismo verso la Con- 

|lando di scioperi, 
|fa uno sciopero, 
|il caso di Terni 
mai visti, e sui quali le accu 

lsi vengono a ripetere qui. (Bents 

| Parlando intorno alla relazion 
ad accusare î repubblicani di D 

federazione. Ne hanno parlato tutti, permetterete che ne 

parli anche io. Noi r: pubblicani dimostrammo in tutte le 

|pite che abbiamo combattute che siamo per il proleta- 

|tiato e per la sua emanci né; questo principio è stato 

laffermato in tutti i nostri congressi di partito, anche in | 
| 

Ì (Continua) 


